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É . aperto 1* abbonamento aV 
nostro Giorriale pel secoriSo tri-; 
mestre, ed alle condizioni in ; corso,, 

Quégli associati che non hanno 
paranco inviato .î ,̂ ajdò^ ĵ&i. tri­
mestri già scaduti, sono pregati 
a" volerlo sj)ediré''sollecitamenté; ' 

ff'ÌMMJNJSTRAZIONE 
'\v^m^'}v-i^;^A-'-''^'^-"""-<'''•"^-
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festa ili JPasiinei. 
nonsSpuhIsiièà ^:j^ 

Ornale. 
iL^r 
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FASTI I t e COlimE 
Acche volendo fare nhà gran parte' 

allo spavfìilo nelle narrazioni della' 
monac3, che si dice fuggita da Parigi'" 
a-Bn;xeItes, ì fatti ^ei giorni scorsi 
autorizzano' ad aspctlarsi^^qualutique 
C(||ÌÌ^glÌ ''nomini che j egnM^tìr ler-
rtó^feìla i;a^ Francia. D'al­
tronde il clero di Parigi, ^ e part)c(>lar-
mente gli arcivescovi di qu01â  sede (u-'; 
rono dii %ga,^pocaii^^JtU/4ti segtìo; 
all^.RersecuzÌQnidei;turBi»ultrrH^^ 
luz^iàrio; e se l'arcivescovo l)Arboy; 
come pare si confermi, fu imprigionalo 
per ordine della Comune, la suajorle, 
mn sE êbbe dissimije,..da':quella'di 
alcuni de* suofj^edecessori. 

i r^vo!uzi(5nari|deri8HO saccheggia-. 
roao 'ed' incénHtìfono 11 palazzo deP" 
1 arcivescovo d allora,„il qole corse 
anciie grave periodo,della |i||.;:,rielle-, 
gi(ii:nal^di gogaoSlSÌ84*arm^ 
D^fre/portatosi sulle^'bàrfMò, mes-^ 
saggerò di pace, cadde trafitto 'àa^ìm' 
colpi, pfr cui si disse di lui che mor 

ticòlo, che, a proposito del Baca dî  
XinàÙ;'iaceva lina vera apologia dek 
rassassinlo. Tutta la stŝ mpa onesta di 
Francia .ed Europa si è scagliata centro 
auslV abbominevoie lubbiicaziòne. La, 
Comune^Mendosi oggetto di assam ,̂ 
cosi concord!i^pénsÒ,diitromp!^re.Jl si­
lenzio deciitìandò ili qnalchef-inodo la 
responsabilità di quella teoria i « ' 
sludiandosi nello Stesso tempo di mèna-
gef, come 
dir^tìàlttirdèspoti deirHotel de Ydle 
trÈiggono tutta la lóro forza. 

Ecco la breve nota del/tìMr««( < /̂-
ficieh con essa e ribadito pm autore­
volmente e con più forza co che si 
;loSra di sconfessarefetòì̂ CumoDe può, 
'dare cento pultì a Pilato: • ; 
: e Si è fatto un gran rumore, scrive 

l'organo citaIft, ,06̂^̂^̂  
d̂  un articolo sui titMmà§^^.W^-. 
cato liei Journal 0^cie/,delJ7 ,mar?a.„ 
io spirito'di''partìto ha voluto esag^|, 
rare V importanza di qŜ Ua pubblicl-

' - « È nondimeno ben. certo che, es­

arni-dopo rarcivésMò Sibcur venne 
ncciso in una chiesa da UQ prete, a 
cui (gli non avea creduto,di accprdare|!' 
la cijibrazìpne .della .miossa. Noi 0 
non facciamo,che della storia, cérc'aìido 
<3al.passato argomenti |ér concludere 
sulla probabililà dei falli'che ora ci sì 
narrano.-••-"• ' ^ '.̂ ^̂ :-̂ -̂ ^̂ -. 

Ma la Ccmune di Parigi., oUre'.aii 
ilRfebih eccessi perpetrati o auto-. 
rizzali | uo r rà | ^ Ìù fe^ 
ceitbruà in ciò che si chiama igopù^ia 
dtl misliere, che con|iste,nel gettare: 
i! sasso e Das.Qpndere il braccio, e che 
fera s( Dì pi:eM buon giuoco ai rivolu^ 
zionaiii: di tuttia#à(siffinchrie mol-
tiludÌDi.fi;tììIa'1orò stupida credulità 
favùriracno i progetti di pochi A r̂bì; 

Che cesa facpcio^dellariibertà gli 
BÌlra-radicalì, la'' storia.df questi giorni 
è lljgg f>rovàrlo| laMfecàn^ 
p^i^ijSò, è gùtì aTciii ardisce;a'cbi spera 
ritenerne un bricciolo per se: stampa 
imbavi,gliata o soppressa, domiajjii.perr 
quisiti, j-iunioni ^̂ î tate, processi, bandi;' 
eseiunioni sommarie, stra^ì^h^rintrmì:^ 
ecco la libertà inìu|urata da costoro. 
Epp(rció? Troveranno sempre o dei 
ginzi che si api agauo del|ejpfO frasi, 
0 dei birbi che Umo moii^à ùi cri 
dtre per entri re nella partita, 

Il giprnu %1 ttarzo comparva nel-
Torgaiio iffilìale délìa Cùmune un arr 

'sendo firmato,-ciò eh- è conti:§i;io jglì, 
iìsi del JoMrM'O/pcte;, quest'articolo: 
non rappresentava che'uri^pinioné' in-̂  
dividuale, cpinione molto sostenibile 
d'altronde e che ha per essa 1 autorità 
non solo,di tutta raatìchità, ma anche 
dei'tnoderni, come Montesquieu, ,Miitpn,J 
sir Philip, Francis,^,]';autore .presunto^ 
delle Lettere dt Giuàto, senza parlare. 

''dei teologi che la sostennero darpùnto 
;di, yìstat jiattolicp^ 3. 
- M a le ipocrite riserve Jiagna^J^roe^ 
(durala per f̂ r luogo alla più.grossolana 
îiiiondlrua^che^%iasi'̂ ìnài udita. 

^ I • 

Il proclama, di cui ci';fd trEî triSso 
ieri per telegrafo un estratto, S'il non 
plus^uUt^ del genere,., 
. r hùbn co||94Ì;o!ff^^ crede, 
idPpariafè ad una massa, di gonzi, & 
è convinta di essere ascoltata da una 
turba di complici. I soldati di Versailles 
sonoJcMÌÌ, assassini, e IpJiconQ 4 % 
cilaiorì di generali4nopct}ntì,,gh,^pmini 
che affogano negli stagni le femmine 

^0ìfmrym 'de vUk,m depredano l̂ej 
'Banche, e fanno SSi bassa'MpuB^ 
blici edifizii e nelle case dei cittadini IT 

né 

^ i ,CgsVrienipìamo,quèsta lac^na|^ 
che sarebbe tanto più seiisihile, 
quanto^ più . preteé^ ai^ lettori; di 

:tene'r dietro al mòvitìiéììtq pel 
trasporto della capitale,-e alla. 

.^a^inatexiale e, potóy3a..(jh!3 ,^i, 
si va.;§;^iliippandOv ^^ 

• Non^^lgìiàinWintrodurre noi 
•^St^èli^^Sh'élÓgiil nhovo hd^tro^ 
corrispondente; lo fiiudrchino^*/? 
lettori aa_ questo prijxjo^ ,saggio; 
,{€J 7/«i^^i/5fli3h7#(RaardMa). 

Acceriàtulbì^uMciodì còrnsp{)ndeiitf: 
def vostro gî irnaie, sarà! egli necrssa-;, 
rio faryĵ ĵuâ  profeissipii|4^ fedj§,poli-
,tica? Per̂ ,.N̂ ftrità cryido..-,aia:; inutilef^il 
.vostri lettóri sanno qaàilè^O scopò a' 
CUI tendete ne'la missione che avete 
intrapresa, e quali sodò i sentimenti'̂  
che vi animano verso fa liberiane.verso;; 
la patria. L.b.ertàyv^ed'pedine,,ecco la 
divisa d^gli uomini hberiie questa mas-
sima appare tanto pm .giusta vivendo 
Ijui, ih questo gran mâ e ove attual-̂ i 
mente tanti .elementi divarsiisi trovaco 
in : al̂ riito,,, pia dove.;̂ n|inostantéi'i;per 
pinto^^^vldicàfli^SiMrio,' vl^^mHÌ 
btiof j, che bàttotìo^pèrla'pjili'i^i^^i^ònd' 
tóen'ti'ché peiDsano a renderla potente 
e felce. ' ' ' ' ' 

/ ^V^L- -^ - - ' - . 

mente nulla: i colorì d'Italia brillano 
sulle torri e da basso, briilìc%.upa po­
polazione festosa, che sir.dà..ar proprii 
affari senza il'dolore dì (unar,catena 
a! ?ùo antico piede di'sctó^àf pvanr 
guardie nazioria'i Orgogliose di portare 
quella inségna di rb0rtà,e fluando ci 
;S'imbatte in quegli sciami dì. preti,, di 
cbiericL.dl seminaristi,.coi loro abiti, 

'di differente colore, e, da un altro lato 
déllà^trada, a èonfronto, un drfflellÒ' 
di guardie nazionab, non si sente odio 
ma solo Jnd'fiftrenza per qufUa casta 
î̂ emica aiyialia essendo abbastanza 

^dònéòiànté la riilessioll dèi itìòndo teo­
cratico che crolla sfasciato sótto ìl'sof-' 

' ' • I • -

fio rigeneratore della libertà. . 
v̂La:̂  popolazione romana non ^ cat-
tiva, essa è anzi malleabile quanto mai. 

.Non.foss'altro essa' ha Ma cosciènza di'; 
CIÒ che vale, ed udite il popolo che non-
si.vergogna di manifestare la sua igno­
ranza prodotta dal mal goverao pas-

I I - I 

è il nostro alleato'teigl^òre. Quella ne-
gazione assoluta dell'assoluzione per chi 
ha amalo, anche nipmentaajeamente la 
pa^^kìcosa,,ch0, coJpjsQe ogni: anima 
non caduto ;,.neir abbiettezza del riri-ti^ 

'/La deputazione cattolica inglese èV; 
gol da, qualche giorno, ma essa passa 
le sussiornate coi gentilwomini.rpmaiìi 
anziché visitare/IfiÀpbìese, cosa.-flaesta ' 
che ha scandalizzato i idlilsignori; dèi 
î yatìcano. Quésta'mattina peSfT'raem-
bri della deputazione hanno riceyp|9 
dVÌ Papa le ^paltne lavorate. Portare 
dei^deparilÓiriceTereJn cambio» della' 
pàglia! La deput^zone poche ore dòpo 
-tia assistito al funerale del povero 
Mattia Montecch', e non so anale im-

.pressione avrà riceYufa da ,qùell*p.nda 
in3menŝ .:di;poRP,Iq,chtìJseguiva quel caro, 

4et:eirp, da quel nugolo. dHandieré òhe • 
?sytfntola:ràno0'da^^q]ièI!0''innumerevoli 
associàziòm' che sfilavano in bell'ordine 

VI^J. 

sajòi;i4d<^ora.Ogni giorni,^^^ 
• ' • • • -

A questo noi;siamo arrivati^ 
saj)piamo ancora fin dove ;si arriverà; 
ma solo dtìèriaiito che stiamo udendo 
e vedendo basta per istruirci di che 
cosa sia. capace una moltitudine, che,' 
libera4!pgni|feno, serve di doc|l| siro-
menttf̂ ^̂ U* ambizione e ali' aìri|^|^J, 

i perdersi.. 

, Roma nQn.,è,àolp,la;:;città dei mo-l 
cuî può; 

;,part!r8iina[jfinite ramificazioni un im-,. 
so Vivissimo li quale n fonda una 

vita rigogliosa in tutte le membra.dtlla, 
nazipue; questa dt;à.t(iinio cekbraia,. 

,npiì,̂ t)Ì§ogna soItanta-,rìguardarlà^ ;̂stò-̂  
^ricàmente,4hìsngiià sdòrtìtrsì IJi'̂ 'Stìi-' 
pidiai' ed i Cesari, porre un abisso fra 
quei secoli 'dì ferro ed i nostri, e tran-
qaiHamenle osservare la Roma;;.;del--

«fògo') là'̂ RÒma morale, ed osservarne^ 
il ri8veglio,;̂ e:,Cumpréndére comegiÌ;;&^̂  
;sideno geuerale che trascinava le pò-:.. 
•pÒìàzioD'i"italiano vetso IVma, riocno,-?: 
scinto,, acquittato, trovi qui la sulen-' 
dida poufeimadiquantOjessOi^ragiusto,: 

^èycome si compéntirirgiii giorno più 
fandiglie rtmané̂ ^ ed anche, grÉda-

lamente, in coloro a cui la parola lî  
iberlàdava l'idea di una mina tho.do-
iV.esse far saltare l'edfico,,sociale.' • 

Poiché là Miberìà'è'e îilrata" in Roma 
Mi*:edihcio sociale LOD e crollato, la; 
religione stessa non^pe.èiscofcsa me-j 

;;ncn[^p^ptg,,|tr: Guigge, le prolt,stei 
, ^ cardinkltìTAiìionelh, e per chi pia^ 
sma le proprie,. conWrizìiÓDipoliiiche 
secondo le elucubrazitni falsale dei 

quasi a rappresentare quanto valga la 
ziona alle libere Ì8lituzìoni,,:|etlf dg^^^hherta. . ^ , 
imìstrà in ogni'modo;'nèll*?a'M ' St?isera.;aU'A.rgentìna:rSi eseguisce IQ,̂  
moàlra peF'r;nòstri prlnci'tit^per le ':^tq6a^ J/a;̂ ^^ Rossinir a heheflcio^ 
prove, di'simpàtia che dà"àU'^ercìto,; -di tutti quei,;musici che restano questa 
senza contare quelle spontanee mani- sèttimaDa''sènza guadagni por la .nvan-

.ca.nza delle feste pasquau.„CosMl sen-
ytimentg patrio si traduce spontaneo 
•̂ ancbP'jìp, quéstàmanifestÉzione gentile 

feslazioni;;cha.rivelano ..quanto senta!̂ iL 
•vantaggiò della nuova sua' vita.;. 

Quando poi a giugno verranno qi])' 
ad installarsf^ìf-Senato e la Camera '̂ 
allora la fiionomìa morale .della ciuà 
prenderà,:,;cootorni più decisi. Ed ;à* 
•giugno può Effarmarsi fia|dKòS':che; 
MtÒ'sàrà pi*bnltì';|iflavóri àf palazzo 
^Madama sono medio inrióTtratiJ'duelli' 

• . . 1 - ' ) . . ' , 

di MontecitiTìo io sono, un pò meap,/ 
ma;L0n d^nno a temere un ritardo 

• .1-5 • : • , • • . ^ ? . ' - v 4 v r : * ' . • . 

nell'epoca, di. esecuzione, tanto più ,«he; 
le mura deli aula; cosa la piUf necessaria,, 
sorcino g a p progrediscono che e una 
meravigliaT Iminislri sì recàuo m liti ma 
in quohti giorni uno,alla volta, visitano 
•'i?2icasten the furono loro assegnali, 
poi rUparloEo subito per EheniO. E 
;i)Biié̂  cb%JÌRòtoàM'vedàtò^^^ il 
Governo abbia 'la ferinìssìina' idea di 

•della carità cittadina. 
•̂'= /̂-i4,̂ .̂̂ >?4.̂ r 

H. 
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MOSTRE CORRISPONDENZE 

giornali rtazìonarii,^il recarsHn Roma 
produce una meraviglia fcsiibpra||^jieiì^. 
t^jiuslificala. Sì fìÉùtànÒ Ipfspeltacolo 
r chiese devastate, di sacie immagim 

t 

. Ci si è presentata-roptibttù" 
nità di Un. nuovo corrispondente 
Irl̂ â P'Oiua per supplire ali altro^ 
che particolari circpst^n^e ien-^ 
gòho àncora lòntaiiò ; dia quella 
città per un ceHò terripò. Ciò 
non esclude che, eessati i mo-. 
î ivi dell'assenna dell* uno, pos-'̂  
siamo in seguito valerci deil'o-* 
pera d'entrambi. 

i j - i .^ i i 

^ìSifi^nle, e te chiese invece sono aptrie, 
le immagini sono il loro poMo,n4fe|f 
deli iDi,ervt;ngono ai riy,,8eBza che gli, 

.jmpì (ci chiaioiàno cosi)j?i..pt,nginoiiH 
'SenòrriÒ ostacolo, crKÒiaò alU sfre­

natezza, al disordine, al^_^acche|go, 
magali, e regna in\ei.e l'ordine più 

|Wfe> Ĵ&,.,non i'ordii^e ;di, V | ^ i a , .« î, 
i;'Òt'dine; hutlo della iib0^,r|4eoendo 
giù gìù'tìa Tei mini, niìila che yiindi-

traspcrtare^ ià capitale. 
.,J#>^ta'^escegppsso assicu|§velp.: 

W:gèlìca nella cari02za di mons. Chigi. 
^Chî sa che non si decida un giorno o 
ffalKo ad entrare m Iloma. Suhanto tÒ 
teste^^pasgî ali i\pa ver)r|,po celebrate 
pubblicamente, con quelj|,;pompa^cJ^ 
attirava io Roma^tanti l^- tanti: Ìove.y 
fetien ed il aunicipio che ha fata do-; 
manda a mpns. economo del Vaticano 
di 1̂ 1 illuminare'a sue spese la cupola 

Al P^piSo^^ ijà eretlE^Jl macchina per 
ì.fulxhrirlifloiati,'ma' la popolazióne, 
con fofis'iillro per mostrare la sùaìhr 
1̂̂ iffereii;sa per le fi;§te che il Vaticano 
:<pi (lega, domanderebbe che la mac­
china venisse incendiata al 24 aprile, 
Sini?eflriò,seÒòhdò Tacito, delU forî  
d zionèdi Ruma. 

;^ Firenze-'1 aprtle. 
; TCornano a far cupoìinQ le mina,ccie.: 

,|ndire|te,4i,una^,pe^ 
n̂a.. Come nelllanna. passatolèèsi"'*que-

\i:Mm Ptin^o di Napòn(ironia-
rettorie : dèi rést'òlèrdantò napoletano , 
quanto lo siamo io e voi) eerea.dÌ|aG- . 
Vogliere,:i*depui.ati ddle.provjocietoe-
liaipnalilS^Uo lei; bandiera de Îi intera ' 
tèssi regionali, e collà''Soliia minaccia 
al- governovAchè. semon si curerà di 
jjuelle provinole le avrà sempre, pppp-̂  
?fci(ori t6naci^ecos^oUgtìt:a^quaìl;s^eDf' 
gl'inlereììsi^ 13^P?!̂ |̂ 0' *^^^J'-gop;na., 
.trascurài^diffi^linèhte si potrebbe im-
maginare, dopo quanto fu fatto per le 

•^ìe '̂ierrate iOile^strade nazionali. ^̂Wù ' 
Sarebbe male che il Pungolo spingesse 
•̂nh pocpiijpp.le provìncie •Ò l̂̂ qpin.unia. 
fare ciò,che le altre regioni hanno. 
fatto W^mdltò'̂  tempo senza liuiòsìnàr 

'•:ifm'i 

Non £0 so avete soti'occiiio le ìslru ;̂ 
ziqgi date quest'anno .ai pp,pfessari. Esse, 
hnno fa4a una disfeiì&iòba impVtssione 
gu| Romani, e se si v| di !JHÒ4p passo, 

sempre IViutò dèlia nazione e del go-
verno. 

lersera erano corse p^r Firenze no-
Jzjprgrayi^sim^ di P̂ r̂igi : si'Ricéva, 
^citaìidò'una fonte àùtòrevòlissirnij^che 
le truppè'''di";Mac-Mahon avessero fra-
lertiizzato cogl' insorti, e il gp.yerno di 

Wersiiiles "fòs'àe inesorabilmenipb.̂ î ^^ 
.lo, [Avrete veduto alcuni giorhaiì dei 
Rialti nò'̂ ^h §,̂ ; Kpròdiisséro^ìi èste vò ci, 
Ot̂ à è' bène che sappiate che vr'̂ è in 
Firenze una piccola consorteria dei 
tesi ben informali, la quale spacpja 
notizie, dandQ,,ny|Icha volta ad inten-' 
dere di^àyeclpj'attinle^i dispacci pri­
vati .dj; CÒrìe'perché siffiò più'lìi'èdu^ 
le. Dèi resto è certo che notizie di 

chi che i Romani soffione, assoluta ,̂ bisòiinfcrà proprio dìiròchtì''U papato 
.h - \ \ ^^-

/ ' 
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tanta gfavità'̂ ''non si fannp aspettare 
per teleg?;£ifo e il solopropagaiìpiilla, 
fede di fonti privale dà sospetto, 
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Finora uoa ha fondamento la noti­
zia gravissima data dalla iV'̂ siowe che 
si governo praoecupaDflosi.,dellecozidiir 
zioni del mfinìcipiòIdl'Rooia voglÌÌ 
inéttéi-vi a capo una pprfeòna di î iia' 
fiducia per dirigf̂ rlo e'viticerne la inerr' 
zìa. Se la persona di fiducia dev'essere 
scelta tra i consiglieri non s^pre a chi, 
poti'ébbè'Hl̂ ^̂ oyèrDO rivolgersi peflrjji 
trovare tutto le cògiiuiòril pratiche e 

t*altività necessaria; fuori dal Consi­
glio poi nog;,j£lrebbe sceglierla senza 
un provvedimento ecceaipnale che as­
sumerebbe un carattere ili, odiosità, 
cui il governo non credo voglia ;tìÉJre'̂  
a quel qnalunque ibgeriffientochecre-' 
desse di prendere negli affari del mu-

nicipio dì Roma. 
Paro deciso che pel 15 giugno pafl 

tiranno pe^BÒttiri'mfflil» di raa-
rin|, dell' istruzione, HelragricoUura, e 
dàr iS al 31 buona part^ di quelli del-
rinterno, delle,finaozQ degli estori ,̂ e 
della igi'̂ zia é̂  gìust'ZÌai.;Rimarrebbero 
fino al*òttobre quello dei lavóri pub-

^ r ' : 

blici e della guerra. ' B. 

•'t, =N i r? >^%yr- A n - .-'•r-' 

••t 

^m 

vollero: aspottara; ohe -cj^ste TOtérié 
^ypssero. tQr^ipatp, ,il : loro^^^compitoff 
^s ;« teni roDO d|>l .;̂ ì4otto al, iDap̂ o 

ifecero ISOO pn^iooferi. 
,. Due generali improvvisati dàì/i^QH 
tosi, uno chiamato Diival fa uccìso,'Y 
;l5altrò chiSmatd' Henry fa fatto pfigio-' 
mero. 

La cavalì(!fia che scortava ì prìgio-
nior!dtirò""gràndissimà fatica, al ino-;; 
mento in. cai entrava a Verisàiiles, a 
PJ^^^^g^it WÌC0.4JUfecore popofarfli> 
Mai :i: inumi, dtìraasogia aye.va offerto 
M>umM4-#iAW di Qomihl onesti 
f̂ ccie più ,Ignobili. 

L'esercito, prosegue la sua marpia 
sopraChàtiiiÒn e Clam-ìrt. Il valoroso 

l lWfi rp l l Jè , UDO dFmìglilJri uffì-
'cif.ìi deireserbito, fu ferito alla coscia 
dallo, scoppio Idi uni granata. 

'' ' ^ ' -TrìiERs; 

?̂ ; 
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IETTERÀ DEL CàSOiCO DOEILISGER 
.E..y, 

i^^rE^i l'^liv^-^?!-^^,??-^^ 
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(Coni. V, mm. dnt,) 
La miaqrnQW dal veS50TÌ oiìpi quiiqto 
gaaii.e5oU,,,ei'jLno auelle ppocaesae. ed, 

e8sa,joqixie'lo dlmoatr» VAnalisi sìnot-. 
ii'cfl ,of£oi«ie, RTeva betì'̂ ^comprfliiò olia 
ÙDli'̂ voUa istituito l'epseopatouniversaW 
del Pap», essi direbbero BtatiiiDOorA di-
gajtiirU 6oplê ,ia8tffl(, ma.noa,̂  veri vo-
tQovU Eli»,«£Q_ssi,,r0yeregdissiino «ignora 
fe, .Parta,,deì}^, | O T ^ f e e , che • J^;\p„ 
Inglio pP68eiii<^,jftP^psi,,l6,,giù .y}J<^,4^ 

moiìv»MZ9. —. rimostranze..allo quali il 
signor IC^ttèler,.cercò dLdara,.maggior, 
•rilievo pruatraadosi „al, piedi del Pap»,̂  

ŝ  

Il cajpo'w potere esecutivo in Fran­
cia diramò là seguente circolaro a tutte' 
le pubbliche autorità: 

X Eccitati pel combattimento ^u ieri, 
gV jnsohi; hanno voluto, tornare sopra 
Courbevoie,, e sii recarono in massa: 
sopra^ Nai)|eri;q te^ 
stesso tempo, dalla parte del nord, m-i 
Icgndevffirèojira BéHÓiis Chàtoa e 
Cfóiissy. ' ' ' . 

irMóffitlìSiGn, allo spifiSre del 
giorno, apri il fuoco sulle coìoònè. Ogni 
obice che cadeva fra.fSse metteva in 
fuga i'-gruppi ,coipiti.,Gl'ÌDsprli ĥ î nî , 
cercato allora un rifugio in Nanterreil 
Rueil e Bougival e cercarono ai attac-
care le nostre posizioni. 

« Le brigale Garnier, Dandet.DuraQnf 
con due batterie di riserva da 12,ur 
hantiiì! vivjimlsG^ t̂àhifònè^giati eliiyobii 
bligarono bentosto a,:ritirarsi, • 

if ir generale'Yinny, che sî '̂ lra re­
cato sol luogo e aveva alia sua desir/ 
la cavalloriaipjel g(nerate,.,DupKt^ilf 
avendo .,cainaqp!,atA4t.aggirarli, essl̂ ;̂ !? 
sono dispersi m disordine e fu|gendo 
fiàhno lanciato sui'; terréno parecchi 
riiorti e Il̂ |̂Jt̂ î ;Ê a una; rotta completa. 

«Nélio slesso momento, all'opposta 
estremila dèi csmpo di battaglia, gli 
insórti' Tèrso Sèvres aifàccSrono' ìri-DU-
mero ,coiis;dereiple.,MtiUdon eil petit-

(cEssi scontrarono sopra questo punto*̂  
lo brigate La Mariouse'^e.Iaif-^ptgrià, 
del corpo dei Eìendarmi, Qdesti. ultimi 
«ftlSr«°^ '?, ^l^«^^>&?»l>a^U^ife ,dioU..^alp: che ^iWntetiM e gli aUi 
fi"^slre e,si; comportarono con arami# i^i^^T^ri^fell^^ Chiesa, idooumeDti,a^.: 
rabile vafore. :̂  ^ .,,,,.^,,,., ..lettici della storia olla stèssa.dottriDà 

' ^SL^^f l^S l^ f l i ! ! J ° ^ ^ ? ^ . ^ ^ .eattdica presentavano, coctro la: px-oo)̂ . 

ai vesqpyl ..addolorati per, la .perdita della', 
Jor^iil^Uca digoi|ìi:,eoce9ia8ttoa, ai ,liiiiilòi 
ÌÌepdÌre,a|i^4^r6to,,ohe4a potestà epi:> 

l^Pm ^9g^>^» :̂̂ ^E»?Ìm? ŝl|tì5?nonÌAtl ,ro-
l e t ì i » mstas^prdìnc^ia su^§ejeffa^ 
e ccè"il'Pjii)a nella Bua m,Ì8aJone,:int8n-i 

'deva dì 8os^^p(^Jj,^a||^iJdsndo ciò t/on 
una sentenza inutiUta di Uregorìo Mâ '' 

.goo ^ sentenza che quando foise. stata 
Lcitata nella.saa integrità con altré?M-'-
irebbe dimostrato al mondo, che questo 
papa ,dely^II ieo9||y ,i;6spÌE,sé col più 

;;pr..fondo.orroro;'̂ e '̂come un'enapia usur'-̂  
pvzjonQ: etti:.epÌ8oopa,to...univor8ale. simile; 

Primaiflldar^E^^ U Gonoilìp î pn man-
.oaroDO suppliche, rìmoati'anis.je avvertir: 
monti.EiÙjStes80,rev6r.eo,dÌ8simo signora. 
>TiH> prtìBo pftrte,:QoiU sua spttMSorìzvne, 
: In ;CiQ̂  indirizzo, flrmuto anche dalla Eo-' 
ìoóJÌ6n'?à VùBtr.ay o presentato„ai^H«pa'il 
•Ì2'g<!nnaiòj% minpranea del vesoovl'hi; 

Um 

lasciarono uri' grande niiniero'di morti | 
nelle, vie di Meudon. 

«A desiraV.i. marinài del geriefató 
Bf iiaPe^lp^brigata^^^Derpzit, della, dii| 
visione, farpn.,.qoDqaistarpno,J|,.;£etit-; 
Bicólré sotto•g!t..oc(;hÌ-.deÌ,l>m,roÌS,gIÌo 
Pothon^u,--che dirigeva il 'movimeDtò. 

^La giornata terminò colla fuî a di­
sordinata degli insórti, 
. « VmoigridoUo di,CI:àtillon, la lorô  

•dispersione'é la loro fuga precipitata. 
•fairono'causa che ?i fussero, più morti 
che prigionieri. 

e Questa gioinata, che avrà cagipnstò' 
pfflit? Î DiiSideî èvolì'a: qa^^ 
condotti da malfattori, sarà, decisiva 
per la sprte,4^ii.'insarrezione..Tutto, fa 
sf erare. che essa dov/i frà,poco,§eolire 
la sua. impotenza e Parigi neutrera m 
•iirevo nella calma, :;.,.:, 

,.,..•', • «, TniEÌÌS,i?).,'^r 

Sqlle opeì||sÌQQi «aijijjin del 4, il 
•&ig. Thìirs diramò pure la seguente 
Oircolare.v . 

JersailleSj & aprile,, 
Lo Operazioni della fioi^n&'di lèrr 

terminarono questa malttni col mag­
gior vigore, t§-truppe, erano rimaste 
davanti al rl^piio dì Chatillon, -d«v.e. 
lavori coDsiderô oH erano stali fa iti 
conti:o-i; prussiani, ;.,. 

Alle 5 delmattino irbrigata-0er^|'t 
e la divisioriè te;lè'trovavansi di frSntó' 
a quésta opera important*ji;,î ilap, baitene 

J - A - B J ' ' l ' i 

Diazione d.î ].̂ lMtfa.llibJlità,, ,difflooltà.R6?̂ ^̂  
;otó%f :allorf ooroo,dipse^o;=e^i^Jipa-
;;V6nUti didp^^M^eeporî e f̂tuest̂ dyiî ^^ 
?«Ì̂ f̂ ga;Vg&Sf'ÌÌ::P«pa s.noB^ voler ^ o , 
imporra questa dlsfiussìofl,e,, j i 9he,.vi|iol, 
dira a rinunziare aĵ ^̂ domma della .,|uâ , 
infaliihilitìi. Ma avendo il Pjipa insistito 
ftMDchè';Ì]l)CùBoillo »©|So;(Ìoonp?SBe, r̂ ^̂ ^ 
marzo, i',vescovi tedeschi domandarono 

I - - ' ! • _ ' ^ I l 

ohtì'f foBàero tenute .'fda^ Commissioni e*, 
latta dai due p'Mfti ,>deUe ,''ocn(erenze 
preparatorie sulla questiona deUaviftlift 
libilìtà. Non, essendo state .accordate, nom 
restò'ilM^'EDezzo cl̂ o J ,disoorsi J|,Jt^;^ 

-nersi n'èll'iuViB, la qnàle rendeva Ì!iopc>%!; 
sibilo qualunqne'"6rdinata disousslone.— 

•Quanto ìiièispensabiU; o imperiosamei^t; 
richieste' fjsSflrÒ delle conferènze esami 

• natrlòi veglia ^^lif p V i r l ^ ^ n uh solo 
esèmpio; Uà c'òyìdóroVolìa numero^di ya*' 

;8(iovi ìtaliahlM^ uba ielc¥Ìa^^SÌ^nipata^ 
^^oìova-che iMnfftUibiliià ponUflaia fossâ  

diohimtà'artiòolt) diMa^; perchè'(ìue^ 
, italianij'orgoglio delU'nazlonp,'olùminaTfii 
della Chiis'S(i:̂  Tommaso :4'|Aqu'ino e Ak 
fonso/'Ligaòpi, svoano ocsx insegnato ( i f 
Ora era nòttue fu ricordato tanto da me 
ohe tìî  Gratry, eh a Tommaso era stato' 
tratto in Irganno da nna lungi serio di 
testimonianza Inventate, e ohe egli di 

(i) Vedi U MaccoItaU/'fìciaìe deg^ 
atti d^l QQhQilio esummioo.Aì, 153. ^ 

fitto nallt su^^d^ittrlua si basi oontl-
nuaraoata su- questo'. fitsIfl'óÉiionì a mtl 
su pa«i aritcDtiirtifpadd della .Chiesa 
a'dei GiUoilI|. Riguardo al Lfgaarl^^ba-
sta per uà taolog.5 versato Ù dare una 
ocoMita ivWti scritto per aonViccerli 
ohe,, ogii, p^g^lo ancora df Tomaia«a, ha 
' vulo'ò&iaW con cltaK^hi-fàUm^àto. 

L*avQr io.aoceanato chi Tommaso ara 
ettto tratti) in ioganno, d'éstb' gronda sta? 
poro in Roma all'autore .di uiojsorlttó 
composto in qusl'tempo a Uìmaî jOja ma 
t S ì o T l V « fase dire: ihtoruo a lui al 
eollevò'un gi'aacle ràraora. Sarebba ntìo ' 
qua 8t«ta inevlC ì̂biÌQ neoossl'à di esamini; 
nare almeno la cosa.Èban verjcl'j qubsto' 
esame, B9 f jase stato fatto eatesamsats 
& profondamente, sarebbe andato in lutiĵ g 
grì, ma avrebba dito per'rJsàltàta fìtialé' 
ohe la teoria dàlia iSfaìlMlà pootMiì^ 
non è ontr ta nella Cfilasa che per uoa 
lunga serie di oalc.hte mvenKipnl e Ul 
siflaazioni, a poi diffusa ó goateiiuta colla' 
violenza, Colla soppressione delle antiche 
dottrino, a oou tutti quei tnezzì'e quelli 

''•rti'di' óUt-posaaao' d'sporre 1 pjtenti,^ 
Perciò tutti gli efjrzl, la rimoatrarza e 
preghiere tornarono inutili; nulla fa ao 
popdftto quantunque si avessos-tt'oochìct 

TìKante vt.lte ricordato G;)acÌÌÌb;Mlî Eliv^ 
ranze, nel quale rissarzìone del ureoì, 
ohe si mettevano l:>ro dinanzi teaU m-
siiioiitl dei Santi Padri, diade origina.»; 
ricerche fatte con molta diligenza a ad 
una disaussioao ohe durò più masi. teEi4 
sa cerlamante ohe fiao ad ori, qa^ado na^ 
vero Ginotlio ecumenico ha dovuti prò-
^rùu|gara dai do^mi,iBlt:ò sempre richie­
sto coma oondjzjone di validità il più 

V,ero.;ve|matar9 es.Jirne della tradizione, 
uai eranda contrasto non presenta in 

-proposito 1)1 modo tonuto dal Gonaillp di 
Tronto con quello.che avvenne nel 1870 
^a^Roma 1 M* è anche vero cha, it) saritto 
,deirarcive83ovo Gardoni, ohe dalla Gom-î  
.missione preparatoria era statò già ao-' 
cattato, e che poi doveva sarWra oome 
di dimostrazione ai vescovi adunati, noh-
avrebbe resìatito ad ancora di esime. 

"Nel la storia dalia Gkiasa f:'aVÌ̂ ^Cònciiì 
.eoumeniai non no.eonosoo oha uno. nel 
quale coloro ohe teneyaQo il potere hanno 
coma ia^quast* ultimo, impedito re||,ca0,, 
approfondito della tradizÌQn5,i«r. qu3Stq 
Concilio è quello di Efoao del 449, nel 
COSÌ detto sinodo dei ladri, tenuto oolla 
violenza a con tumnituxria tirunpide: in 
quello del Vaticano furono 1* ordina im 
posto della dÌ8o'û B8.ona,.U Commissiona 
pontifllolà e la volontà della maggioranza :̂ 
ohe|aipeflironojjn esame ordinato © .g^o-
fa^^^ ^̂ *̂> ^^^%feM®rt̂ l̂ «'̂ î ^^ P9?t̂ ^a 

,vrej^^.Si.lv$ta la .qh|ftSA4* un|,,§pnfa-r 
iSiono,, oha anche, aU'E,,-V. .sambra dâ "̂  
:;pl,or,eyold. Se alla poi cionondimeno sa-
,.8ti,eaa che l'adunanza vatio^Da„fti,,piaqa-̂ i 
vDaeotejyìars, ella as^ oartò la ParoJa; 
7?6era in' tìn senso che,non 8Ì% "̂splli,tl 
*»d(^per»m.|':*iWteQUìgiv'^^oi?gU!*me^^ 
è iih.eiro. un Gonoilìo solo quafido ò, U,:'̂ ' 
bero; r^esame^'P esptslzione|3#tuttl ÌT̂  

^dubbì( e dif^Qoltè, qnand#^Ppermettf : 
'Ì'opposjz^5^J^|^Ì^(i:;,:esiiminata seconde '̂ 

•aito tt?iBy^Ji,,^s8e.^emmaaq., jl .più mode-, 
fsttì princip(6v^i0ìj#^i.fstjó;^livimmèn8li 
mfggiorànzftftdeivesoovLdai,paesi iatipi; 
mancasse 'la volontà P; il-sipere par foo^^, 
je^rare QQfìveflientomanta la yaritìtfdalll 
I mf uzcgna, r autentico dal ' tiìaof fediti 

fitto seniài i|̂ ]ailnlraf ^oonV|^ psiJò 
a s m musloÉ. ••':'•':' 

^ La' notizia data;®.IVwics dalla di 
missione dM oarditìiia ' J l l ^MU ^dallo 
uffloio ài segratarib dl,SM)à noii è ooii-
•Idórata^lfiiii^ttita prob^yie./" 

4 L 

^ L J , Scrivono aftRoa2a«12«Jtì'tì̂ ^ff t̂ó 
.1^. 

Z '-. 

^ ^ ' ' ^ ^ • • -

d'Italia ohe'la deputtziona ihgUsa ha 
^ésàirtàto -a S. S»ntìtà.&ÓslU lira, star-
Une, cioè, circa dua milioni di lire ita-
lltfiie. E rasi parlato di .una somma dieci;;̂  
:Voltd:pfòvf:>rto,, 
• FIRISNZB,,?..,,— LVnoravola-ministro^ 
dalle fìaanza ha direlto.vi.yeB prémtìTdsé 
:8olleaitàzî iii;§|ÌÌBUotoollegtiì̂ 'parchìf̂ U' 
siantì̂ Wontaméhte rlmes8t|i>,dati, òocor-:: 
rariti alla oompilazlone dal biUncl defì:4 

unitivi del ISTI, e di ^uaIli di p^lll^^ff 
.visione dèi 1872. 

QuMt*i)||r dòbbtaMo, nostro maV-
pado,,; regisiifitrS' un nriòW'délUto di| 

Ijingna." '• , 
; -tìert^ ^l^^^hino SaÌlatIoi, macsllSiS;; 
'«Tóndo ibì^i'sarà incentrato al'Pighonai 
certo CKtfàòppa Gors', dal quale era ore-î  
ditore di satte lire, venne seco mi a pa-.4 
role e quindi alle via di fitto, vibran 

^ogli trê <5i>l̂ l̂  di ooltailò'tìirWta c M 
p'.co dopo lo rendòvin'i oadavaró, ;r: 

'viv^L^uoclsòro fu i(nmsdìàtaDdL9n!e' arrc-j, 
stato e deferito'airllS^ità^^gltHÌliaria. 

taha Nnova) 
NAPOLI,'6. — Questa mattina dice 

iì'Piccoìo Giornale di Napoli, il p?nte 
:ia lagno presso alla staziona crollò al-
l'arrivo del treno che parta per Româ f 
alle ora 10 li2. Fartuoatamenta non ò a 
deplorare alcuaa disgrazia, aveado il mac-
ehihista farmait la' lo«omntTva nel mo-
mento in cui dna sola mstà di essa ara 
aul ponte. 

NOTIZIE ESTERE 

, T • _ _ • 

. S. Un B. decreto del IŜ  marzo, col 
i(|tt«#il ^ o : ^ ^ ì Goronaté,fn tsrovìn-
liia^dl Miifinò'ó antorizzRto.Bdv.flSiumora 
|a ijup^a; deóòminazione dì M t̂rtmonda, 

3. Ùo R. dî ŵelo dal 14 nfìarzo^ohe 
approva .IJiannessp r̂ gnUtyiònto pei ma-
gizzlni gofiorali dqUÌ?M(ttà d'Aaooa. 

4. D.sppsiziqniqonoarQenti gli nfflz'ali 
SttpaHori deir eseroito. 
,. ^ 5.,.y,Qa joria,, di,.dÌ8poaizloni Jattu. nel 

r̂jBanMe .^egli uffi^ù.esternUeirfÌli-
nistrazione del demanio a delle tassa. 

T. • * 

I 1 ^ ; 
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' FRAC^GIA, 4. - r i giornali oontengono 
nuovi dettagli sul combattimento di Go'ur-
bevoia, , . ^ 

DAI oomplosBO risulta ohe glMn sarti 
non hanno tonato tarmo, e che la loro 
perdita,furonoj>iu|<)i^^jrav^ : ;. ; 

,— Glusarat ò oraW oomandanta in 
capo degl'inserti. , 

perduto Ja ragione paralo eniozionl, cau 
sate dagli ultimi avvaaiaienti. 

GERMAmA, T.-i-s^VBaHIao si stau^ 
^no.faoendj i prapmtivf^^^r la gV^nJ^-Q 
sta che sarà tff̂ r̂U da qn̂ lLa munioipa-Ì' 

:,lUà nel giurao 17 onrreota ai m&mbri 
del Parlamento tadesao. Si stampare di-. 
spoBeadp riDgcasao.s jleaue della truapa;;] 
•.SPAGNA, 5. — Telegrammi particon 

,,̂ oglienza ch|^^||b|^U,^^Rj^ii^i;^i»p«rÈap| 
del Parlamento,, J .,,Ì 

Si bada Bcksrest 

till^.oiAeli9.pg}i:Él?^,,|||j^PRowe Tia-^ 

^gArî ,.d l̂,PrÌno|f>a.Gî lo.' • . 

ConferonBe so le ut l ti oo-lettela* 
i'l,e.,-r Dimostrare oha^.lvvirtù non^lba 
vapuo Qome,,po^a,:ia|ua^«aaa^8p;di soos-
fjr|!^,,.lp,d|BSJi un saggio..ant'ooi'fèlW 
agMitì^ > opB«/au^R|FAggio ^kq^aU» dal 
rinvenir^, l^r t f t^ l^armarla colà,.dova 
;glì̂ ,̂ lti;i 
de re 
blasfema. Eppure '1* bratorèi<ìlj.ierÌf seri 
^pnè%ìàr*ì)>|Ó#''aveM»g^MntoM^ • 
^̂ ifQ(3Ìl9i.int0htó;! Egli ŝl̂  clìéde airuditorio 
1>ê  3u>:iiigénud,ii,,fltet*le prò fessi© a tì^dil 

:ohf.'Ìbb9n^,^io;jhivò(ia||Ì(^|p||^^ -
IMngénuag^l l lgi l toJt t tnlziohldal . 
bello, dair^pnesto ê  del. varo t inoonsoio 
dal mala; non si tròy'aU 05rto oha di-

Wzr^àl ìa bissa anl̂  de»Ìfift; perahè 
Bon„Itì oomprehàa, neppure dòpo «velato. 
È ringanno ceiruto senSo dl*1«tìnì, cha 
pflr massima feìfcità sognavano: Vi^ain" 
genuatn beata cmtate et libera vivere, 
'i E non può essere'ìnfattillile unMiigenno 
ohe tolga f.rivandioara h virtù da tanta ., 
cfivd'r̂ d̂ ôbbUo e drpregiudìzli;*quaii 
«emorava avessero dovuto affigsrla peĉ  

'|uÌS!Ì'Ì'bhe lisalo enunciato dal oontra- ' 
• i l ' ^ ' ' 

;r]o ;avossaî ai suonare t'posteri oome no. 
•'l&rldosso,j;v;ì,/- j .-•: '•:• ••̂ '•''. ^' 

, Eplcuro^^.-Lu'ìrezìò,'Spinoza sono tre 
Iglristi, ch'ebbero 1 Bóodli per o«lnnnÌt« : 
tori.j Eppure; irprJmo fu sobrio, fu opa-
rbso'jiJfejB iénzlatò,, e di tale levatura, 
da ; presaigira fìii d''allora^^ la plarlUÌiàr 
'^V'ihotìdi, Epfiùte 'it''89ooadh al ' elevd •• 
,tant»alto sulla ;;còlunf''acgli^,:;nofn*ai^' 
Ĵ h .̂ là Bua ailezka èra nu in^or&oEÌo'rl-

^'•V"\ ••.. -:!-! 

^ RUME-SIA, 2. 

^ • 

^ . H _ 

^morao: a' suol:?,tìoEtemporflaoi, la gu'sa 
:ChVgli sì può'dirò, non abbia ' vJsSuto^ ; 
Igrànde solitàrio, ohe co'n^U'nstara e eòa f 
!8à stes^fJlEpVut'o" •^;ìli|^1roviitcérin^' 
lolt;i colle oredenza in cui era n îto, ebbs 
tintft virtù dSr8ohlaatsrselQ dal cuore o 

i^;'';iv^^-. 

Jf i-l 

.py^imno gli ^sordti pubbli e atilliii Italia ' 
^:^-iSl|t!;ifeaÌtytt Roma>-'Qoma per̂ eŝ m:f; 
'pio quello.4eÌL:49pl««ÌcW'*^iiiU?<li 

|f?itto ché^^oentiflaia di''ctu^stlve'sooYÌ"pjj?r 
.temono>^8ai;si,fsenza arrossire,'suilsilia' 
.tangibiil^^utorità d i . t ì f f i tó 'guor i . ' ^ . 
;,ì! (1) De Romani Ponùfìcis sup^emapo-
testate docendiy-DispuMiò THiOlogìca, 

Kwm, g-Mĉs circMmòirca àuaimus, càusa, 
r ^ 
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ROMA, 7. •^ ' lar i le funzioni ssinra 
furouo celebrata in San Pietro dal o r̂ 
dinaie de Moroda, Vi assistovauo:'fjra-
stiari in numaro discreto « tatto'sl-^'é 

r ^ i CQvrentQ ' 
Un deopeto phe^aatòrlzza il comuue 

iJ'Aaoqna'Ĵ IIrlsouotere/;,̂ !̂  
ali* introdpipae^-in città salta carta bian-' 
^^fip^Sftglftfef^iiiira'g al quiutiìl^énll^' 
oavta l̂l̂ JiPPg^zariàJj*; i:|glft||,^di lira 3, 
ie JslJî J;̂ fefuaaerla delyalopa 'non mif, 
•̂ oro di lir0,ldp,al| quintale,, in, ragionf* 
%;lir3 20.-'", "' " \ .•.'••':,'' 
• - " " - " - • ' • •• ' — J ^ I _• ± . - _. h . i • • I > 

Uà decreto cha diphiara provinciale la 
é!i:?^«^^^>^«!l'« |̂t»t9.ft:®%e,V>a 
fvincia di PadavR, giunga àmoonfluo di 
quella di Vanezia. 

.pili deo^atp; che «utorisza il ^l)milne' 
di GastaUetto di Bròiizoha a irlaferìra 
la Sft49i Piunicipale nella fi'Rzioh9lÌi*'Miv3 
igugaano;;.'"•'.. ^̂  . .,.; , / . ;;. ;, 

Un decreto psr cai llooiuQa di Qal-; 
liano óoBtit^lrà'i(Qrl^3u poi una saziono 
dftlióô Ueglo elettorale'Mi'sVv^ ' " '" 

;.-Diapo8Ìzlòni^nfll pè^Mnaìa giudiz&lof 
-^•'.:r • ' ^^corrém'' ' : \ ^ ' 
::;l;-Iia^la||Ìpi^30^mar2V, ohe auto-' 
rizzVla'ihagglÓre slpàordinarià a^^aaf'àf̂  

.ft,?®'^'^^'^ per oomplatBra ilVbioìào W 
;oaréIag|Ìò'dì Messina, deoVotato-oon li' 
| g t ^ 10 agosto 1862, n. 7^9. 
1 

^sostituirvene altro, chd m sua ooadienzi 
•credette più giuste e più vere. Se pnooR 
0 ypoj SAbbano cot^gtì sommi ifìgannato, 
non t'?rna crà'in qùssiiona: ciò ohe im-
porta si,?,èi ohe a r culto della loro, con-
vinzioni,: ia mezzo'alla più esosa e vile 
e cortigiana corratela, sigrinoarono non 

{solo agi, fjrtuno, onori, U che è ben poca 
'cosa, ma ben più; l'estimazióne hàiver-
sale, e più di tatto, la pace della intera 
loro esiàtonz». Pùiciiò la SDblimi'iotelU^ 
genza in lotta colla comune degli uqmint 
'hanno intime a sublìmi compiacenza cha' 
la compeasanó d'Ógbì dòlorej ma il gior* 
no che Inoomtnoiarono la lotta dovettero 
rloanoiare a quella n carae inapprezza-
bìie paoa dalla vita, O.-a su questi grandi 
convincimenti, su' qaeste relfgìohl dalla 
propria coscienza, il volgo da'contempo-
ranai getta talvolta a piena mani il'vl-
tupero e l'anatema, o h tradizione lo 
còhtiuua, fi, doloroso a dirsi, la storia 

. stosSK tisIvoUa lo ribr̂ disoe a lu sanziona. 
i Diro del coma l'oratore abbia. sV̂ olto 
questi concetti, sarebbe ben arduo. Sem-
beava raccohlaBae fUtvuarrasao anoddati, 
rioordasse leggende, e liiveae, novellan 
|lo,egU argomentava più stringanteróonte 
di qualuoqué óonsideruzlo'ne.-r'plùVela' 
vati aou,cotti venivano spòntoneamonto'a 
uicohiapsi nel raoqonto oome fftoessera 

f '' I 

.nn tatto opn esso; sicohd ssnza stento 
ì̂ f.ra^uhyaoo a qu?8i ai pref̂ jrmavî ao 

n,̂ Ua menta degli uiitorl. j . > 
Gi-tìttezze, intolleranza, esclusivis-nH, 

fìooletismi, anacronismi,'tutto pî s.o in 
rassegna Toratoro nella tua corsa rjtpl-
da, muUivaria, a intonazioni divtìrs'sslme, 
attraverso tanti secoli e taoti. eventi. 
GUì̂ mà rfóbrdRQdo e lumenUndo» sioooma 

^ lo Hcadimeato deUe virtù &£faii&hlj COBI 

^i. >-̂ ^ 

'Ps. "^s 

• ^ 

ì ?^ •^tìhiiHst^.-" 
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GIORNALE DI PADOVA 
: ^^nl f ^ - j - -

•il lume del véro', oomè l^itnizìona, del, 
baU», e dannostmente si rìverbei^i Unto 

' BÙt oonaorzlo degU.itioDoiai, quanto Bul-l 
.:i^»ltV^fÌ •demMMtid^a lo , in ,cuif^| 

ÓDEÌ diro, SÌ Sùblìm*ii6VÌi%nai più a&néU 
roBl;::f>ohé ronde gli uomini ospaol degli; 
atti più nobili a.:^6lU opft^.più'^ gpinj 
aioa0.jion;4fiÌBpi5»»etp.PoMerga^^ 
poaltìvistho, {oaa dova s&rbiirsi immaoo-
mo 6 ìndiptmdeiìilMWgiiioaloolfi a d# 
Ogni-coazione, i . 

Spaziando in; tali.elevato .sfere,,sembrò^' 
fiifs* straao clia'l;,|>r îitpre._ si mystrtsasef 
•tròppi* 3CV6ata ppeopoapato di.alsuni par^ 
tioolapl, oomai.deii'uX'à oh«,iiuggiva, erdlf, 
aUrp..P? bene. ÒgoiquilyoltPi*1f»tora 
prenderà a «Tólgere'tèaiJ siffattiioo^modi-
4iscai ci diede ieraòra'tìbsi-flplàndidosM-l 
glô  non,oodBulti|Ì||dliii'fquanta l̂ oriDolOj, 
poiché qsestdìmon gli dli-à il* VSto^M'o-; 
T!UO1O dàlVtìratore'nbtfjî ll̂ l̂ieUa tasòhètta 
'del V08tits>,^m,%nell'uditorio. 

gkrè'éla^ dfPirtnze diceva cHlmaè'èlite 
ohe lo guÌlPdIe^:.ìbc»Hcite della pubblica 
Bor^egliaaza iHlovanb' s'ercpi'é dove non 
«coade mal ntìUa. Noi non ptìsaiimò dire. 
«Itreltanto della nostre guardie perchè 

• .da qtf̂ Ichfl ^tMgrM«eiÌi0^Ì*8ftf vigl, 
lanti, é:;-dcbbiamo' galn^l^-iSSòrìvisre ad 
una flpiàòèViile:vcpmbinazlone so quelle 
frotte di monélii^'ohe ai fermano a gino' 
care, »oUa pubblica viâ ^vé disturbino' 
.«ogU''cHl5^fizzi e collo faarufif^fffvioi-
nato e, ì pausanti, non sonci mai oC'ltt sàP 
iattò. Corto:à ohell'vizio'cbsi^si'ti'afrada,' 

t 

•^É 

<^. 

•^^ 

^•^•^• |V^?' '^ l ' - |^ 

• e prepara :al,#ri|ti|^6,alle oarce^ un buon 
.nuffleròydi-marlTioU. 

Per cfÉggire'alla Vigilanza dello gii'ir-' 
"dieiljfuluri eroi delle noatra piazze non 
:8Belgono 1- luoghi più ajppaTfaTr'"13ella 
città, ma danno la prehroRZn alle con ;̂; 
trsde più frf qoentàta î:i4apponerido8Ì s 
qnoale, ohe duvo è maggiore Ìl oonooi'ido 
mon ò t^upponiiìlo che vi siWcèlano giu*-" 
«hVe schlsmazzi. . ; 

Ni-gli scorsi giorni fu scelto ben di 
«ìvante a campo dei loro esercizi il piav 
ziTetto Mitustè̂ '̂fra la via dei Servi e 
quella di S. Egidio, ovvero raìtrn poato 
fra la ohieBa del̂ '̂Servi 0 il caffo. ' 

^̂ ^̂ _̂ ' ^ ' 

Finora la passurono liscia ; ina sperlav 
mo por 11 lore bene, 0 per quello dei 
loro fa rati ti, ohe questi cenni gioveranno 

Ougìielmo Teli, s'nfnaia,JEloasiNi. 
Amorcy ek ttlr, TORNA^HI., 

5an?iam5M2fl,jOono. o'iariur,tj\|CAyALLiNi,i, 
^^'^astqnlla, maitiìks JontfAGHli '' "'\'^ 
• i T e a t t o C o o c o r d l . ; — I Giovanetti, 

'inodenesi daranno domani .Sara la loro 
ma r«ppr689n.Uzio|ie, ojll"^ppera: Cri­

spino a la Comare, 
— La proT.a. 

%^\\k. Lucia,pei'meitqno di^aperara,bpon| 
flUOcoBSJ di quB0!opera,jnô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

^y'ópidel panizzetti. La .prima,, rappra-
ieotazìona ayr^n^g^ <̂ >̂̂ *̂ ^ <̂  BQTA, 
.i> ]««Ux|ei:anUlta^ÌÌ '- . , .Sl M Ì I W 

]]A formizionó|;dg^dyyri||ioyo. reggimento 
;fe'dayàllerla. Si considera d'altronde 
jiotriè proisjbilissiraa oit#%ompleta rior-
•igadizzazioùe di quest'arnia, {Italte), 

Le operazioni di ievasni nati neU^anno 
1850 si'órede oha avranno prlnoipio ĵjf̂ a 
nln molto pé^^Sìtolll^Regno^Siprebfó 
intenzione di^veatire subito, l :òpj|jriUi, 
lolla-nu^oìf;Ì^iyiaa ^ d o t t a t i l ^ ^ ^ 

terìa.v,; 
Ì M ' q u e s t u r a non^^egìatra oh^4J«-

resto di dtìe |¥bv»ghi e JiueatQ|nii. 

Traduciamo dilV Italie: 
Il baf^rauglielmo de Teghetc ff, am • 

hiiraglio, di cui|Ì t̂ole^grif31ifoî *bDÙ 
Ifi morte, era nato a Mfrbonrg ìa.'Stl-
ria.i.Feoa Ì'aut)l'ptimi^»tudii al collegio,, 
•davalosdi.,Vlneisìa. 

Nel ÌSÌ9;prVÉ'parte al blocco di :Va-; 
^Sezia iniiSr^, in qualità dì aiutanta^.dl 
cìiàapo deirammiraglloiv.austriaoo MiP-
tlBÌ^Nal485l era già cspitanb di cor­
vetta; fa f l f i i iiiciriòato di uria mia-
siona politica e ooromòròìaló pressoi go; 
verni; d'Egiito, di Ttìnial e di Tripoli,;^, 
mtisiióiie olia durò:-#me8Ì^ 
r GorDbattè!''ooìitro nolè^goootroi franr. 
Wéì noBtH a M t f , nel 1859 nel Mare 
À:arÌatÌbo. Pasiò^^lPi^Hi àirtfazio?'dal-, 
rammir»gliato,:^cl*bnde uaoi peir aooòmi 
pBgnaré '̂aV^Méasioo ..l'imperatore Massl-^ 
mìliano. Al suo ritorno, gli si diede In' 
PamP:dr Ì lp l t*no di «oellov^lx 00-
rando;(ìaÌa1qMr« dell'Àdrìatiob, ohò̂  
egli hsoiò nel 1864 per prender parte 
alla ""guèrra .dÌ!;fDi'nimiiî cài -La tìnf^'brilr; 

;li(nte ooìMoita a Halgciland gìivalse il 
grado, dfo^ 

colse in braooio i due bambini più 'pio-
ooli, e traendcsl dietpu 1© »Uro due v&r 

• ' • - . . • ' - • . • ; . • • • • 

gazaine, oeroava istintivamtmte uno aaam-
po. Era disofsst da una saala esterna 
dallii auft ^libitadone. alìorohò lo oaddo 

oipiUva .tra-le .flamine. G Ì fooco)'̂ ;èUà 
,flpalleft6, ;àòi:fuooq di fronte, non. lo rè-
{iŷ ax«>,̂ ltrp. acampOi aUJiafu^ri: di: quello, 
•di' soavaloare un muricolu,olp,,ohe divide 

*i fii^^j^rtii» <ì« quello tt^^i'i ,««?i;il 
iQ»?^feWi ariIPPicó coi,, due, figli pi% 
pioooli, ohe'a lei il tanevauo.avviccihiati; 
a dietro a lei oorravano anche IMùa? 
,fanoiulle,-TereBa d'anni 8 e'Luigia d'an-
i • • ' - • ' • ' . ; n ' . . > • , - . • • • • - • V , • - • • - . - . . - - • • • ì 

ini'5. Eial'i'perseg«itata.,d*lle fiamme, 
.riusaiMboi duo bambini oho- portaya.^a; 
gettarsi al , di là-del muriociuolo, fra le. 
t.'asQSùU àeìXA;jXL0tieMtvaQH9^nàQ . v is ta ; 
Iseottaturo. alla. fAceja ed. alla^^maoi. Ma.i 
^oji ooflUl|é:aUro due fanciuUeJibha^svbni: 
t»^«tB'^?nte,Ìmpotenti,^,SUP9rare,rosl;a^ 
colo ohe Bi^frappoi^eya . fra esse e!|;ld 
fiamma ohe la inseguivano, sospinta .a 
yqrlioi, ,daU*impeto- dol̂  evento. rimasero, 
estinte, ,|̂ , in poco d'era, cwb onizz6to.,il!i 
dott. LuÌgl,;Mprgante, .medico dì,M|iapo|| 
oha poscia net iilevtfi^gUì avanzi, trov,ò: 
ohe m incavandola al le braóoia/Wi^parta. 
delle gambe) erab!ff,Jp^riye. deUe<^:p|i^L 

s.l^^inalijvfeftpi^yano gl'intestini l|-̂  
bari ed.,a88Ìoati. Ìja>.fa&oia ara:,sfarmata 
yco^mbasta da rendere^jr|.ioono8oibiloia 

é 

'ai Vorsaìi'ffi^nón occupano più i punti 
43Gr m\ pericolósi: una"colonna parti 
^dalmo ite Valqnanc[yfersa,N''Ui;!y, mâ  
,in sèg'iitq ,,a,;;j,d|fipP '̂zloni prèse dal co-
|]pnno]lo'federale Bourgain rii^ntrò a 
f Versailles. Annnnziasf^tf occiipizidne 
Idi iCoiombè'di!^pt^l^^clelie|iiardiè^nl-^ 
jziotìiili: gli abitanti, inalberarono IjaHy 
idfef;̂ ,|òssy,,̂ t]A/viyQ,̂ C^PQ,nfìggiat|ieu'ta^ 
fa„uditò tutta la aiòrnata, e contìnua 
^ancora. Lo guardie naxionui circoa-* 
dàho ì masàz^'fi'dePtótivre,^ d tanno 
sreqntsiz oni? div armj;;e^^munizióni. 

BROXEltESfl; Pci%{ e. - Rap­
porto di Ol'u3§rét;;;;Pccìi'i)ianio la.slà-, 
ZinftU '̂di''Claffìart|r;éd^ràtlefldianio eh 
'ypngano ad.aUai'cai^ci. Il Journal.fi^-
fieni smeritìsce'l* aniagonis.no Jra^^'ilJ 
Comune ed il.Lom tUo. Soggiunge che 
li CorQitato fa ammesso dalla Comune 
"pè.i*ì'portare il suo.: concorso; e' pèt̂  
Òr7a'nz':àre^ |̂t|?gtlÀrdla ttazì̂ )h'àle.; ' :•' 

i , Un^ispaccio ,di B Tgeret ;dicé̂ ;̂ ;̂ HQ,| 
to^mldabiltaenteipTii^KatoN0UÌllv^siuio. 
lU nemico ad assalirlo. 

là BRUXELLÈS.^i— Confermasi che 
l'àM'tCdì'^G^ularda VérsaiMès si Hfê  
rìsce àliu '(Questióne di Moltiouse. COh-
(ermasirî che questa. .:que5tipne fu soi-

jrfevala nella conferenza. 

m mmmi 
, . ; 8 aprile ; 

Xutta iiquidaaìona,,Mtìad. B8 02 
Oro 2105 
CrAnsU. tre rAoal;';è6'47 ' 
i?re8tito .nazionale 78.80 
Obbligazioni regia t«b«'ielil 482 
A.!ìi'òhr éeP '^imSlhi 696 75 

m 
. i l ' !,! 

Obhlfg, ». , > » 180, " 
Buoni, ,», :i > ;» #0.25 
ÓbMigasloni ocolsssiStfishfi 7S 82' 

_ •\'^- ' J - s 

a rltìbiamare su dì easilìla^nliona di 
ehi potrà aon un tenero amplesso, segu'to 
dalle,oppòrlune ammonizioni, a da quii-
ohe cosa di più efflsace, mettere a segnò 
1 loro oerWl'iì. 

Meo • q n c a l a n u t l . •—• Se,alcuni eaer'. 
, conti - otmmeroio e bottegai, allarmati 

dhUa frequenza dei furti, aderirono mesi 
addietro ai progetto di stipendiare deile, 
.guardienitturne par essera protetti dai 
Udri, padroniualini ; e noi non abbiamo, 
Kai avuto Diente »• ridire. . :'•';1»:̂ '«:-
, Noii ci s i smo occupat i del la o p p o r t u ­

nità di questa istitasiono, e anzi oÌ ras­
segnammo ad udire par un cerio tempo' 
^ '̂̂ ,.,P°Me^ questa guardie gri dare;,, le, 
•ore, bolle relative varianti atmasf'ariohi,. 
,oome avviene in altre reglonj, Jipvo ai 
grida;al oopri fuooo,v?aVoi&à:-torn8to alla 
memoria il f&moao €Citiadi<ìi di Vresda.i 
, y^indò lo aoopo è baoDO, noa bistgaa 

';P^I tanto lesinare sugli aooessori. 
Ma ci si narra un fatto dove le guar­

die hanno torto, e ohe non volavamo Gra­
dare, sa più persone degno di fada non 
ca io avessaro confarmato.' 
. p i si dica che in questi giorni ahuno 
deue gtiar,fjje si 8,)Do,perjne8S,â d̂i raparsi 

.•^-.i' . ' . • . ' , f . - i ^ - ' . il circostanza in cui, due anni dopo 
egli fu nominato vico ammirag io, ò troppo 
dolorosamente ccncS(Jinta>;d«gÌ* Ittli4ni|-
•p'erbhè noi bf'è'dlàmo neceéaarib di ricòr-'' 
darla. 

Dcipb U pace, vl8Ìtò|SÌÌpriricìpalÌ Staiti 
'Europa, M andò inr^Amerifla, dove. 

fiaooomla. 
Dicesl cheji fuoco »bMaAv,ùtò; origino; 

dallo sooppiofdi ua#'raina lungo lì'pub-' 
blioa strada,,oha ai sta coatruandb;;;:in, 
Susans, e.eha ò distante oiroa 25 metri 
dalla stall^di FMnce80ÌlyQuerin,,nella^ 
quale prima d'ognl;||UE^Bito si è ^vi-
luppato il fuoco. Vual«i.Ghé,ìlò,|SOoppio 
della mina abbia portato,in alto dei era-' 
pacoi ^bon qualche sointilla od (oggetto' 
ao3esp,.é,:lanciatÌ sur tetto di paglia, vi 
abbìanó!̂ ;̂ in ootal modo originato l'in-' 
oandio,. ' 

Llasito dalle indagini risponderà. 

£ ossiavAToaio 

nonege am^̂ nlo, e il fuoco di raos 
can-

w 

Presso la fotografia dèlladitta Fa-' 
j^ina é'-'Comp; ^furiitriof,ihvbla'e circa 
ÌJyyi»,co|»ie4,î tì|i:;3Llti,e.>^endtitè^^^ 
,si,polo rilevare,) da un fancî !̂ (K (̂chè':; 
tutt'ora non si conosce) a ' s fovaKlii. 

Buona parie di esse, furono già n--. 
" ( . i r a t e / '•• . ••' • -" ' ^ • r :\ ^"^'^ -. ^, 

.Mentre ià'sopra citata Ditta-tl'ògai,' 
sl-ìrzcì,:,i)er,^,i:icu[ìeritre ; possit^ilrnante; 
ancji9Jo,̂ ltre,,,G3.*a pre^a in |)ari tempo 
i^sisnori Interessili di non voler in-' 
terpretare sinistramente'M'accidiito. , ^ 

,;;• • ; DITTA •FARlM..E.:|Ì6kp.::.. 

Il 

• 1 ^ 

terìa còirtìriuàfòti'ó tutte le ore pome­
ridiane dalla parte :dif MontroÛ ê '̂e ' fra 
Asniers, a-iNatiiere, comê llpiare dai. 
"forti. lvry,..Bicetse e Charenion. Lèv; 
truppe di Vers wlles cominciarono alle 
ore,6,un vî 'jroso attacco contro la 
'pdsizfoné dei federali a Nenì'ly. 
":-'Le birriCHte del'?porif^^dl"Néùlllf 
furono, parzialmente dtìmo,liLe. Le gu-r-̂  
die ,Naziona!l,;,circoDdate.nella,pianura 

i ueurneviliiers.:.-ve,lendo impossibile 
larono-ia Panai. Parec-avanzarsi ritornarono 

fi 

di Mutila As'sìcìi^àzìone cóntro le 
malattie e mortalità del'be-
stiame. 

t r-v-

A .̂mente .dell' art.,̂ ,5 .̂(deUo., Statuto ; 
.vieoe convocato-ir-Consigiio generAio 
dei Soci p'd giorno temprile prossimo 
^venturo nella sua î ede in Padova, V'a 
^S.. Bernardino N;̂ a32G e » raso di 

^v:.,^^•i^^J^,.V^k^^^ 

w^ " i y 

9 aprile 
À ,maEKo,di,,y<i?jeo,.. di, S^adeya 
fempo meMo ,diJ^dOTfi 

ore 12 xÉ?Ì s 39,6 
; ffsiaapo Medio di ftoiaa o r» 12 m, 4 i, 6,7 

osee^ì ta ftU'ftlitissxia (il M, n d a l saol«, , 
.9 .di Ha., 30,7, d a i UTr'&Uo„,si0dl9,del mar©. 

••:lU:^:"^:!^-}^i. 

^̂^ - .• --o ^ To^ L' 

con una casw«a pre|ao qu|9Ì negcz'anti 
che Qontribuis.Qno ai loro stipendjpyffll 
ancha presso tslu^nì che noaj'ooctSiiuì-; 
soonb affatto per ohìedere la maafìia^# 
al assicura che da qduloha lujgo fui'ouo 
rimaDd^ta con giusti rimproveri. 

G'tme? .Daulaioiamo tulti? il giorno con­
tro U vizio dolla questua, e debbiamo., 
subire una apsoìe d. neo quaaluAnti nalìo', 
parsrme che in certo modo sorvegliano 
Perdine pubblici;? ,. 

ligiudizio al ìeitora imp*r;.ÌJi|e, 

V'votsvamma dat,:p^||l,Qha eseguirà 
la Mu8ica^de,l.'i5»^^rfggi«to fanteria 

.(5° granatieri) ddìnanl W^ìiizza Vittori?: 
-BijBnaelo slle 12 Ifg meridiane; 

Omagg-Q^ taaroia^ (.TqrtN̂ VWìE. • 
-iVaiMcco. duetti', VERDI, ^ 
(ghirlanda di mirto, VRÌUer,.g'̂ HksB. '̂  

\ 

imp 
liano. It-p'>rt^ fi TWoat».,, 
(4i Dà queli*època, non ebbe"più" alcun 
oom»ndo, e fece parto delr uffizio a am-
u::ir*gliato stabilito a Vienna. j, ;;|y 
" CTiia a;a*ando s v e a t u r a . i--̂ ll"Gi'ò"r''"̂  
naie di Udine oontiana i dettagli'di un; 
gi?ande fnoendio scoppiato all*impròviso" 
il £9 murzj p , p. allo ote 2 IjS pome­
ridiano nel villaggio di Susans, frazione 
del comune dì Mal ano, distretto di'San 

'Daniele dal Friuli. " • ' " 
,̂ ' In quell'ora gli abitanti del villaggio? 
trovavansi qusai tutti asientl, parte ai 
lavori oompeslri, parta al mercato.^ 

Xl;fuooo si appresa nel fibbrio&to ad 
UBO di stfcUa di proprietà di oerto Fran-
oèsQo Querin ; paro che sia da esolu: 
derno kffutto la njallzìa nmans, e ohe 
debba attribuirsi all'altrui imprevidenza, 
Il fuooo Gessò allo ora 5 pomeridiane col 
cessare del vento, e dopo aver oompiutav 
una orribile opera di distruzi-jne. 

Oli abitanti delle oj.sa dist]^ci|tc,JQon 
erano assiourati contro i di;nni degl'ia-
oendi, e qualcuno di essi rjma«a,.p|iyq; 

J i l i i t to il'bon di Dio, ohe formava h^.;! 
ispons^blla alU vita. ' "!-' 

Ma la sveqtura maggiora IncoUe la 
/^miglia, di FrARcesoo Queri5^, per9bèfĉ  
f.'a gii spasimi rfell'it^ces;Jio^p^i^ì^(?ii(j,^He. 
fanciulle figlia del moìoaimp. :̂ ', ' " | 

Fu un prodigio cho non ne rfon^ggo 
vittima annha la loro madre, Quap^o; 

jl'inoendlio sì sviluppò divs^mpando la c»si\ 
pel Franoesoo Qmirlr, trovavasi n,^U|, 
«tessa soltanto la di lui m<̂ glte i^Itria 

^^Qstnàìdo con:4; teneri figli, intenta «Ilo 
faccoudo dcra|jtjo|ie. Appena .(Quella po-
yer»-dònna tfi'aboorsa cho Iflfiamme in-
vesUvaAO da cgni parta la sua bsisa, mov' 

\ _ . ^ • 

•J aprile 
vL 4ì:^^|ri!, 

^^^,:.^^^..i.^>V';^^. .U^^- '• 
•V; ^-^.^^ •.:^. --..-^tì. -' i o ' /^-.^r -^ ^ -fiV-,-

Baromojiro, * 0°— mill. 
Topmomotpé oentlgr. 
Direziona dol^^-^^^ 
Stato del eielo 

• < ^-^i^^vni^ 
ItA-

:J^ 

O r e , 
0 ft. 

^^i^^:.;. '"^^,:. 

* 

"ér^, 

'[•[,>'• 

nuv. 

reno 
Dal mezzodì del 7 al mezzoM del 8 

^ ^ • i ^ è LH-_" 623 

Ore 
B p;: 

e 

nu- quasi 
I . - S ' " ' •-

ser. 
?J 

i ^ : 3 ' ^ " 

u:^Vh,^ 

1̂ 
j ? I ^ 

Tomperatura mR8fiimâ _w-,4 i^^à 
& . minima •=• -L 7* 8 

fe '•? 

"-T«l 

•t 

--ri" 

vr:{Le voci allarmanti che si erano sparse 
giovedì a,Firenze, e che qualche gior-
nale:̂  ha raccolto, circa I||idef-^zione; 
delle truppe di Versailles e un Wpràv-
ventp degl' insortî :; sono IsmeutitepieS? 
.Damente dai telegrammi'tì^ da- infui:-.̂  
ma înni priv;ite. . • •: • : 

, JErano fiaba cìie forse ta'uno â f̂ va--
la'Tist:i.^,di accreditare,, e cóntro .lev 
quali 4|fpubblico -tibn^'s^ra'mài abba-^ 
stanza %f guardia. : , 

i ^ £4ge«.zy,a ùtefani) 
:-..IÌÌl£;5f~'lfi.seguitQ;alla..c^ 
|tqsione della ^a)nv|n|̂ on|,̂ finaiì̂ i£Ì|v^ 
'i Imperatore confen a Viscontî  Venosta, 
a Sella e al Ministro,d'Italia'a'Viènna 
Minghetti la gran crocetìéirórdine '̂'di, 
Icopoliló. • 

.HpXELl,ES, 7, ^^ PARIGI G M3 
ÌÌJM tini,— Le, truppe di Versailles 
.vogliono avanzarsi per la riva sinistra. 
Le guardie nazinnidi ricevett ro a mez­
zanotte-.,!'ordiite,di ahbandoMf è le pò-
.siziqni di rientrare nei forti, e di té-* 
ggrsì siijtó,.(ìi|̂ R|iva,,]j!ì ,,dispac(iio luì 
Bergere! di lersera dice;,! fora di van-
ves ĵ e Issy, coti fuoco ben diretto s| 
sbàî àzzarcinò dei posti dérnViriico, che 
li molestavano; "Soggiunge ;i.Xè;itrup̂ .!e 

chi obici scóppiarooo sulla, mura di 
.Pariiii e .nei' Viale dell' fmpei'àtrlce.; 
Sembra che -iiv.Gomitato sia sem|)re, 
dectsô *a*̂  contìnuarejajotta.. ILpariitó! 
della conciliazione radloppia.di sforzi;:; 
Oggi correva voce che vi fosse--,una 
grande Speranza draccomodare un ar­
mistizio di 48 :pre:r pollo scanibio dei 
prigionieri. 
, ikJ^mmBPm^ ^he si deleghi ; 
Louis Blanc a trattare un accordo con 
Tliiers, le cur principali condizioni sa­
rebbero una'huova iegge elettorale e 
la cdnvò''''àzion#dei collegi' per eleg­
gere un'Assemblea. .;, , •'" 
! BRUXELLES, !.. Parigi l. mattina: 
r^ li Journal omcm non reca notizie. 
sulla situazip'.e militire. La Cornune, 
'proibì y\K'meéÌng<^%6^ 
fdai pai'iito delta liòriciliaziÒitet'Le'gUir-' 
<d!ei:̂ oazion;4i ,so''vegliario ' le partenze 
alla stazione del Nord. Esigono .la.pre-
sebtazioae di un doci]m,̂ nio che eoa-, 
Stati che illtiggitivi sono am noghati 

(ed^hanno pu di 35;an;ii; Corre voce 
che l̂è i.triippé:dii;|Versail!es impàdróf 
nironsi del pontQjdìS^-^i'Jy* 

^^arigi 7, ?naj:i:i«a. —ì La .notte fa 
tranquilla sen'a cannonegojfij-neut).. l 
tn da peitple dice: « Conserviamo le. 
nostre posizioni* il nemico attacco vi-
gorosamentéi)iftponte di Neuilly, ed; 
ebbimo un:successo|„i'altipianò di Cha^ 

iilte^v „ .̂ ripresollg^a^fo^U^fia,,Ji;Jei-, 
saiiles fu smontila presso ti forte yàn-
ves; c imp;idronimmo di'i'due mitra-. 

^gIìàlHHirfpdffirri;Ì«fotìì^rd^Mnl^ 
!é^'artiglieria ^ad^ '̂tìiy: • r 

V1J;RSA.ILLES,,JI..^ Ore S, ,20 ponv; 
iisembjea., l>icaì:A lesse ujî ^ t̂elegranj-, 
ma annunzia.'te che le operazioni mî -
btari impegnate al Pontej. di Neijiily 
«riuscirono completatilente. La barri-
^̂ (jatajTfunpréSà. Pét-dlte^ seriCTl: piène-:' 
•r̂ lfit ; Moniadan loppferìto,, dice ché:-M: 

MmìM a siabilu-e un4t^iJa^|,ponae 
dinanzi al ponto di Neuilly, Le truppe 
mostrarono moltL bravura, il gî nerale 
.̂,. essoa fU' iicbisq,-4PIcard "sog îunstìj;;; 

.;Ì.'̂ Assemblea.VOI: r̂ ^ esprimere,.jiratilt^l 
Jn^;,all'^«;t:9Ìtó;;pe|Ls^ 

nommarono una commissione per» sa' 
mm'lre il progetto che abbrevia i terr' 

l'itìmi'̂ dei consiJjlii^L j^uerra. Lâ '̂màf-f 
,.gio,i:anza della. com!ni3sionocan4.0.-y(5y4 
coutrp.5 propose di it5§pinger||^,I^-. 
getU). Un delire p nomina Viuoy cau-
celliere\iei!a legione d onore. 

UrìTii&lepzióné di.commeciànti''ci 
iPlii-iiriali^ di Parp^Hldruò oggià: 
.,ytìrsulfe.,par rciiolar^àWstibilimenio^ 
:%Mg*;W.i^^#i;^ p Parigi 0 le P.^^, 
vincie. Assicurasi cm Mac M hiU fu 
nùmmalo deUnitivaniBnte CDinanJante 
in cafiò'deli'annata di Versailles. 

P 
rion I itìte(;vento,/del numerò"legale dal 
•Sooî 'à tenore, .deglì̂ '̂ ârticoli 5S?e,58, 
pe giorno 7 maggo sue e^sivo.perde-

;libìrire su^li argomenti tracciati nel 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO > 
iM.4vaEsp isizione del Bilancio e della,. 
lsiiua?ione,,4!dl%,-.S< '̂̂ 'fi|?î  • '.', . , ' • ; ' / 
MfeDiscussiooe sulta proposta del Con-
sidio vd.'AmminisiTAzione su! m>do dt 

J i - ^ X _^ 

bagamVDtò'dèi Buòni di Cassa- -
%1L Prop>islè':d^m(iidificàzìohi allo Sta- ^ 
^̂ tìitò ;soi;ia!e^:.6icoslituzìonel'éMiHroga-. 
'zifmidi eventuali^nuove,rappresentanze 
Sociali. . 

.Parfou'z 22 mar3o''l87tv„„ ^ 
IL CONSIGLIO D'AMMlNinaAZIOHE 

frS^ 

• ? r - ' . f - : ' ' = . - ' ' l ' 

ìfg-ffl pLegJMfljiìg '̂' ii^ui4-..i4s»«'-':^'^^^uw • ̂  mmwgm 
•i \ 

•"WM^.. 
/'Nella òffel'eria'VIneiio piazza dèi 
Siun ì̂riĵ f̂rti'̂ -n^oziò fìi^tialò''piazza.' 
Vittorio Emanuele.;," 
; I La : S0Etpsĉ iUî ;DjUa,,l!)Ma3gÌ̂ â 

dal iHhce .suocèìSgàil!i,M0..1». 
ossequiosamente avverte, chs tiene e . 
proinetle della medésima quihlà dalie' 
sò()r̂ scrittè'''prtìraiat̂ Ì4,..̂ ^ ;,, . ; , , 
•;'̂ V ûlP''Ti'guÌ̂ *do;ìà̂ ŝ6atHi;'̂ it̂ Js.iner 
verrà..faUa.,,coirj,nvo!|o, o cesta por.-.. 
Eante rctacSieWa della P tta, ,, 
8^ì7K VIÀNEI:LO 

.rirfSiÌ-:^^.iÌ^'-'-ì--. 
•!*-r 

^ ^^kaJiS^^tutti'^Wll^fd^^^ 
lentia' l i-aliìcti Dii Dir 7 iL .p.idca.da-
lizipHoHlij'aî ij>t,a-p.ip.ar;vtp,r:̂ :Oli(i t^.toparato 
72,010 guidgioai sauìa.'nejiqine 9 jsri'si 
f p 1 j('g h|i fj.ij à'; jft ;ey »ì ]io,rt irt Veli p ̂  Uza-' 50 

volt^ 'l'i'Vdiiiò \)Cò&zo ia àli;''Ì rtn? j liy v'a„ 

digas-,ion0, ai nervi, pòiiorii, fa/a^o o 
=m.i,m ,̂carii mucosa.•perflao''al;più;esta-; 
nuatt per causa dalle cattiva H lHb>''io3a 

..4.igrt.8,tiQ,a.l.(dÌ!a3psio)..p'attriti,-g,.:Stra,)gie 
00<t!paiii')tii: abituali;'', tira Vri-biUV palpì-
tazioui di cuore, diari-eo, ffoiifli^zì, oapo-

•g.i'o «^ronzio 4 oreiahs ac3irli:r,à, pituita, 
riau,iaa, yo aiti in tanpotl' gr-iVidiuza, 

vdoldrî iiOPĴ mpLV'e ••.spasiiial:s^W^Ìiftii^co, ' 
ì BoiEi'a, to^ìfl, oupr •fjsso'ne, asTia, broui-' 

;io)iìtl|.attSllt̂ !̂(:MÈ^unztql0iì̂ ^^^^^ a-
ruaioni oatu(i;t0. daperimotito, rJu-na-

î tispio, gotta,,£al3b,ì'i>,:catapi;'Ss i'̂ tat^isoio, 
"a^vralgi'i, V'Xi dal «aui^uj, iìro:)ig'a, 
i;nafn^att;fiii')ti'f('fls '̂hj|zivWd§an^^ 
vòia.,.;N ì̂;7S 000 cure còmnp.̂ s jvi quelle 

;̂  J j K M E S ^ i » ^ v . 4 ^ i « | W 
;ml..mala na la (in"«hi^aiil l-tróivi, eoa. 
la 3tì^ftie:J.iM^;:Kilv,.2:f:v5aM i[2 1ciL' 

^5ovbl••^a,,,fe|j:i;m/'^ì>Hls. feiife6.5^f^^ 
'Ua,^n i:'ry;:;;9^q;;,;^....vi.avO'pdrt,>"'''è 31 ' ' v ia 
: Provvìd-vtz . t , ^l'J? .̂n-Ì!ìpj ed in .PP^vinoia 
.pprts^o i/f^rm^ol|li,ÌL^,Uidi',.-ghlVp|,.-rrr L'i 

?0,'i p>p 24 t u z - e 4 h\ 50 0. j , p^ r 4:1 t a z -

^ ? 

^ p r t fc^^^ fP j ^ w-h#T^^>*•^^^rt^w^^4^u^ 

51 - 9;^ 89 - 54 " 56 
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GIORNALE DI PADOVA 
,;;;^t-tìci!<:^i 

J(;.„20S2 ELlTrO V 1-183;, 
^ D'ordino di qunsta Pretura si U noto 
ohi ntìl gioi'iit) £9 anrilé!?,'oòrftìnté^.tìaUe; 
oro 10 afit. aila ,S%omyHdJtìno BĈ ^ irà 
r asiR volbntiiì^ì;^ Uàl aòUodestil^itii S;;a|;. 
bili, a uiù ditìiro sijorilttiiea Ijlansadolli 
sighopi^-^a^pHo^ Ter òsa, fà^j;itata'Toi-
lio, Giulia iasjmriJii DiariUlft Tooimaai^.: 
dèi fo Èjòrfoto, Faabrò :A.ttèeniq, Maddà^;; 
lena, Giuaepiiibii, Teresa <n\ Angela fia-
tell0,è ab elle di OomefiiQo tutti; î ^PP^̂ et 
aentaO dall'avv. doU. A'idreà ÀntonéfU 
quala sostituf'tì^àrsig. Frtflc^aop Tom-' 
masi fu p.ao;o di qui. " -

XJ' asì.tt.tìvrà ìuugu nel loQftle di reai^,. 
densa .irqnei^U H. già Pieturà^ii; fflezzò'' 
dtàpìiòàititvuo ùmiaiione aUe eqD<l̂ iaî >Ili;: 
Bàtto indicate, e JsQcV>do le nò'mÒ dei 
PSM«^?oivUe,e, dtìi §§ 2l&,:&x^ 280. dalia 
legge :tì-,tìgoslo Ih5i, lestando riservalo.: 

dinttu d'ipoteca sdnza riguardo al prezzo^: 
di vandUtt. . - ' : • ' 

•'^•-: tondizioni. 
Jl̂ ;̂ X.'.ai3ta;yitW(Jo; tìpeitasul prezzo dì. 

atìmi'e^pò^lo di tcouiQ a claWurt(V''delH 
tre, lutt i , e Jtt doiiibera non seguirà che; 
W u a pri'ùó e i Ufiljo esp^rioivintu. ..,/.• 

2. Ove ad, alcijuo dei loUi non vi fosse 
a f l p M 4 ^ » ^ t à r a , st^ràIn^féóblt^idel^ 
propriet ;n voudaorl di dichiwrare non 
obbligato riti'Ìà:»iayìb6rft;|3éiv;lòtti;^«te^^l,^ 
•edanulitì dogli aiti'i,; saV''q"ì*il) yì ios3d 
stata gaK^,^/8èmj)ttìccbò|;:iÌ6lò;prod^ 
tale diuiiiartìzioud a l unanióiità al i^i^^ 
diztp:^^li&vlia tenuta :i^a8ta:Jy;Qtìtpff^^ 
giorni'cojjseoutivi all 'asta s'.essa. 

15^^,0^sa,do' subastarsi 
U; dominio uuìé di Una casa con por-

Ubondus.Oi^Aiubbtico.peata Ih Padova 
nella eontfada Codaìunga 'ar et ^ .Nu­
mero 4707.d,i.,catasto;prpvviscrio 41186 

Itìphìle U2^'dr:pHiÉl3^^0,£0, còlia reni: 
d ' ta^yi • L. 80, 64,, ^timiita lotalmeate 
4t.;l:V2076 annuÈf';;jiÉiKbtie livellarlo'Ìtali' 
fi). §3. (lapilaledel duetto dominio ìtal. 
%. 1860 preazd^dèldòminiò^utlle ltiL.216.; 

i _ i J 

"toni j ri I 

, . ! • 

li;;,La vendita del dominio otile; delia-
' ' càaf th i i ie t ta si farà n^Uo stato ed es^ 
•Sère ìa mèì'U^'vètè. arMòmétìtò"del^^i 
l-mcjanty^ari^ichio e pcr.colu dei delibs-

jrft^nrttf, %én^à vèrunèl'espònsabilità deK 
!Ì'.P8eo?.tante.,.,,^,>, „ . .. , , . ,. ;.,..- . 

citiilo dì stima attribuito aìl'utilo do-
^mibio dellar^aga mede^itfMdèr ItiKr^ 
mentre fu sii mata lotalmente it. L. £076 

tètKjl^cìi, itale-(Jel domìnio , diretto" ìoi-j 
porta i t .L. 1860. , . . 

J; S^^ l̂̂ 'aata; seguirà;jn:-tpaL,fl3parimentJ, 
nei due primi dei quali la vendila se-, 
gpirà al,pf',fizzo,;n,onminbl'e;dl dette,it. 
IL; 2!6,' "nei iVr'zò' a qualunque prezzo; 
«ói;za.c veruna ^nserva. ' ' >: 

4 'n dflliberaVariò assumerà Inoltro': 
l'obbligo:di corrisponde!e alli direUot'i 

Siiov. fìatiJsta"G'àpponi,.o,j'rate!lì Miari; 
l'anauo canone livellarlo d'it. U 93, cid 
tJÓprispóndérite'cai^itale d ' ì ^ t ; . 18dO â ; 
Cgminoiaro dal giorno tJel possesso ma-
eriSle• della ctìsa' meHesltìia^tir'qtiiil: 

• ^ . j I -. ^ L 

'^ 

iSb̂ QU .aspiranti a' rasta'dovMnnci batì-;-
tare; lo;'proprie eli rte depoaitacdo U 
mano del giudice il denimo afeU'impofto 
di stima uei lotto, p dai lotti, ei quuli 
asplHWerb,rimUiieh1ìòQó^liìlpcrtsàtfisól^ 
liu^.Cf-daori itìorioii dott. (i. Maria. Fa-
;prl3eFitanbe^co" lotiimasi. Tale deposito, 
saia ieiiàLuito anelli ai ritirtiBao aall 'a-
Bpirp,,,^tì-^iì^fM;b^i^tàri'^sam'^tìHp6àÌo^ 
nei j)tìgtio dalla delibera., 

-4v|;:d;tìlibMraiaM^yr^ànO:entro.dieci 
giorni .'all'inirim^iiio-is del decreto dì 
dolìbéi:|^e?f^|^iilì^^e8idu(^;,;impoj^tp^(U 
quejta'lvcitcoiicjrftò dii pronrietari vén-

pane dei ci;rt flciati ipot-^cari al loro DOUIOV 
De^àtfvif'nelle <maBi«dói,̂ ^̂ ^̂  
dott. 0. Ma'ia FubriVfu G. Bafct.è'Fi'an-; 
ce?ao::^o;ramasiJeifu:P*!jJp, ifi 
porto dei'loro cr^d ti rÌ3iièt;ivi inscritti 
peir'^bapÌt!Ìló:ed;jntQr6S8Ì,,,òigiu^fcàgqai^ 
dtìEiona cti:* sa-à'Joro prima ea bit^i od 
©retta/al mòintinti),Vie; qMÌtìdìinpUp.;mani,,; 
del pfopriaciii") liitaoti i r res i luo a pÀ 
regglù,i;,d0i:nrezzoVdij delibera;-dietro di 
che, e colU ea b^zlono delle quiianze 
verrà aggiudi: aia,;ail'orolaproprietà.doL 
loro del berati,' - • ms 

5;rripagam.•nti saranno fatti ih' Xaluta., 
Jegale, , . i5 

•6, Nel posassao dì fat':b\6;;;npl' godi-
m^nlió^ d̂ V « r^dof i l3e i^ t Ì : amé l ib«^^ 
entceraràno: soltanto .poi, giorno di' no-
Vemìàre ìel corrònfe'jànnori87i-mi,ila|b:t--> 
tocéiito settautMUìO, e da quel giorno 
decorreranno ad É^^fusiyp;'l(j^ 
tutte ,e rendite, come staranno ad e^-clu-
8ÌV0ìdró^ctìi^ibìr'ttffcteaf piibbliolie g ra j ; 
vezze ed i[nÈ0^te. , 

7.,aii4st'antFpé?' l' asta -g-iu^ntiseppo^ 
là proprietà dt-i beni snbii^tuti, e la loro 
libertìf^ à^^è^nf ..;àye!!i1v:e?r 'ipotepll^,: 

a fuvoi'ò Fai.TiS a Toinr^asì, 
, • • . • ! - . ' , : , ^ ; ^ 

giorno settosterà anco alla cornsvon-
:hi<m dtiUe ' pt tbbltW i'mpciste;;e;; ristauri 
relativi alla stessa, possesso che gii 
Mfì^h' iConferito^^^colla ìn11mtzìtne>^:de,l: 
Decreto di delibera, ed in via esecutiva 
delto, stesso. - , ,i. , *:', 

5. Ogni oblatore, eocettuatólP esecu-
taiite,d(.vrà.all'pffrir.e.,,d^ll'a8tà deposi­
tare it.L.'ViO a eauiàìòrie'della tnedéaima,' 
,éd-,ai ,chmdtìr>j della steasa.dpyrà cpmr 

Piero,il pagamento del prezzo offerto. 
Quà'ista somma satà passata fthópra in. 
quel giorno aireBecmante,solo creditore 
i[iotòtìàflòV a' sud;:, i^òotìi'àlòre, Jft dàcòntìì'̂  
dei dUioi credito verso la es-cutat». • 

• ;6», OltPe.41^B>»D^ ^^^^^ delibera sto^, 
ranno a carco del doUboratarìo, clié 

'^dSvffi''psgarl^,Òòi pi-ezzo stesso le spese, 
del tubatoro'tì déìibera, relativo proté-

l,ooUo .d'asta, npncbèdtutte,,le guocesoive. 
7. fi altronde vengono ceduti al doli-

^l^ieratarJb tutti" 1 dir i t t i /che, eyentuil-
mente avessero potuto ó potèsséi^o eò&-

Ipeterea t la utiliià in copfronto dai di-, 
rétiaH peli'.', òvoituala ridùziòt e od èstiti-

..zìonó del canone Uvellarìo a rischio fè'̂  
*pòrlcÒÌò del deììbératario, :,oome òbh-i 
i tratto 4,1-sorte. j 
; '87'Jtssb deliberatario 0 la voi--
tura del dominio utile della casa audd.' 
'in àppoègÌb''àl'^'Dèoretb dV delibera pollai 
marea però di livellaria alli tììupponi e 
"Miari." " . ,-v•̂ :-̂ ,•• 

9. Nel caso di più deliberatari essi sa-' 
raanp obbligati solidariamente fra Iprp, 
coóì puro si riterrà deliberatario "per 
proprio conto quagli: ohe, dichiareizido di 
agire por terza per^on», non dimétterà' 
ftl.,chiudere, del^^astalprocura autentica 
del ìùò 'rhàndante che io assoggetti a 

^'que8to--caidtolare. , 
nò :ScoHb i n ' p d i c à ' o ' i l . Decreto „di, 

:i)dolib6r^,rtit;deUberataiio otterrà la di-
IÌ!;ftiVà"agff^<^ièazÌbne'^d^irutlirdpminio. 
dalla casa anaidatta, ritenuto non essere 

;i:llj;càaC» della graduatoria: . 
; Locchè ai pubblicli nei soliti luoghi, e 
iné'dlahte triplico inserzione nel gioinalp. 

.,,di|Padtya.,,..,^. ,._•. • , •• '''•' "^' 
' D Ì Ì R . Tribunale Prov. 

, Padova, 24 f^ìiraio 1871. 
Il cav. freiidente 

Z à h c l l a 
Càrnìo, dir. 

^Ji, 

B a d a r e a l l o fa ls l l lcaz ionf t yMonOfiie. 

PIÙ' M 
LA DELIZIOSA M I N A IGIENICA 

137-38v 

- .-••••r^aV;'/ 

• • - s ^ . 

;H5^ 

f-^•-'L^J!>^i.V•"^;: ••^•.tri-i;^^ 1 ^ 

JPKftiSU. ..(Alessandro Canoe ;,a, Via, UondipeUi,-^ 
N' b,' Pirenze): Metia'ìi^'véndita, ài preziió; di.> 
Lire". 3 - d^i tìtoli di^partecipazione, che danno 
diritto di coVicorrerePEH TRE ANNI a tutte ie 
estrazioni di Obbiigazii-m dei prestiti seguenti:?!. 

KlLM0w*l8l)l •;BJl • BàELEm*RLGG10 - iPEESflIO tóillE 
I I . 

DI LilRK 
E M I S S I O N E 

--=••• t^Vi f 

fl^rlV, 

In 3 annìi 157 Estrazioni, -r-Foimanti coinplessiTameiite 9 1 4 3 | i r c i i i l 

- / 

Unico versamento L, 3 per 

'i 

;., Xft^aottoBcrizioAO òaperta^aiiUttoMr20 aprile, in Firenze, Via Rondinelli, 

' in FA DOVA prosaoU Big. Giuseppe^ UoidìmC:^ì&zza Ctronr^ N. 1107. 
I; programmi sì dispensano gratis, corno pura il Untino aelle estrazioni 

• ^ ̂  C|^:;BÌ\:RR¥^ L)i .;,ii _ 
'' (Premiata all'Èapoxizime di Nuova-York) 

Gaarisce reilicfllmcntè le cattive digòsìitìni; (dispepsie), èa^lritl, nevralgie, «ffljVfiezra nWtiiRle' 
emorroidi, glandolo, venloiilk, palpitaziorifì, diarrea, gonfiewa,.capogiro, lufolamento d'ofccchi* 

; acidit& t/itiiila, .emicrania; nauflée;! e;,vomiti ,do^ipàsìó ed '̂ib tèmpo di'g^àWdtóia^'dbt6»^;èriiriezz/ 
granchi, spasimi ed infiammaslone dì'stonaco e degli altri vìsceri ; ogni diiordine deUegalo, nervi* 

; niembrane iTiuco»?.,e hilej,Ìns|>nnia^^33 oppressione, asma, eatarro, ;broQchÌte, tisi (consuiiiionoV 
tpnctiinoina, eruTioni, maliricóhia, deperimento, diabclfl, reumatismo, aoiìi, febbre, isteria, viario e 
<̂  povertà del aangne, idropisia,, aterilUà, flusso, biancol̂ ^ i : pallidi. colon,, niancan^l^di frescheaia ed̂  

energia/Essa i pure 11 corroborante pei fam^̂ ulb thhoiì Ù per le peraojle d*ogni età/formando 
r>buom.muscon e sodozza di. « n i i a i più strcniati di forzo* 

^^cohómfira BO/ì m àltHi'i^^^^ megnò chi la eame, /acemlo dungue 
ioppia economia. 

Cura;^*i^^6B,184.;. ^ Pnineflcv (̂Cin3ondano4^^^ Si otEobr^jSfifi. 
* • i^i;i^ - La posso assicurare che da due anni usantlo questa meravigliosa R o T a l c n t a ^ 

noa 5cnlo più alcun inconK>dp deUa vecchwia^ ni U 84 anni, 
i' t e mie gamÌ3c dî eniarÒM occhiali, il mio stomaco è robusto 
coinè a 50 anni- io mi aenlo insomma ringiovanito, e. predico- confesso, visito ammalati- faccio 
viaggua.. piedi ed anche lunghi, ie wntotoi ehiara la mcnla;;,ai:frC9ca ..la memòria. 

D. PIETRO CASTILLI 
Baédldé-ertto in'Ml&^^'WW^cìpi^Mé'W'PrmetiiK 

Citra n. 7Ì,lfiO. . ,̂ - Trapani (Sicilia), 18 aprile 18G8. 
, Da vent'annimì^ moglie;(||Ìtàt!»4.H88alila da ,im:,fortìg9imo; ,attacop;\nervo80̂ ^̂ ^ 
anni poi dà un forte palpito al cuore, e da stràortlioaria gonfiezza, tahio die non poteva faro un 
I^m5y?^^^f^^l?..erathn^fj,IÌ^j;.^^^ e da,,contin;iala man­
canza; di. raspjro, che la.roHdevano incapace al più legffjcro lavoro donnesco; l'arte mechca non ha. 

^mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra- t icvaloa*» A r a b i e » in sette giorni sparV 
flar sua'gOnfiezM; dorme tdÙè le:;notÌi^Ìtìtiéré;Cfó;le'si^r^^^^ e Sposso assicurarvi ohs 
in 611 giorni che fa uao della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. , 

ÀTinAsie ÌIK Bhi 
Montana, Istri* 

I rUult|tj.̂ pUOTnl> M̂^̂^ § fc^«Ien t»13u Barry aonotaóiT»femJm«̂ ^ 
7^ ' FaKD. Ki.A.usiHB)itaaKR, medico del distretto. 

%0Ì#B1,436 Berlino,,f,oltohre:i8S6. 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione dì osservare sui malati la influenza sjìutare déllai 

. R o v a l e n C a Du Barry, ed-i; risultati .curativi e riparatori invariabilmente,, ottenuti, hanno cju-
stilicatoja mia buoni epimone aeiia sua efficacia, e non esiterò a confermarla in ogni occasioac-
che si presenterà. Dottore D'AHSBWTKIN , , 

(Membro derCoiiiìgUo'sahitario Réâ^̂^̂^̂^ 
La scatola del peso di lj4 di chilogramma fr. 2.80; \\2 chiU fr. *,aO: 1 chil. fr-S: % chil 

• ii2:fr.j7.K0i:;6;>iiiJ.;fr. sa; is chii. tf.es. 

KBEU 

LAaiVAL r CIOCfUKE 
^iì^t^^^^^-'/v 

^ i n «•Oa-VKMIE e d fin TAVOl-S-lTT» 
(Breveitaia dà Sua 3f<x€s£à ia lìesina d* ìnghiiterra) 

eseguite-
=• ,.r^ . - ' f ^.- ^^ i 

5-161,, - . I 

e più 
'hii^^ 

t ranne quello a fuvoro FabriS a To 
di ciutiìt^8bpef1b>'e &tgGoU?^^^: .. 

8.. Lf) spMfl d ' iU'as ta , e la tassa pGl 
rèIat^voi^asf^i"H•m^nt<)^d;'DI:c|(i^j 
& cari jo esclusivo dei deliberatari. *|;,v-

lieta dà àììemfsi. 
Lott:) I, 

'1 

1 ^ 

Vasto fabbrlciito con corale ed orto 
posto;^iìtfÌ^Oìl4i .̂d^Sl|̂ -^Borgp,, Padp va^p. ài 
mapO'ili N. 816 di pertiche 0:65 ranaìta 
L. 6S:6g,„,-:̂ ,,,8l7;̂ dv perticHe, 1:2.\7coHa, 
rendila di^t..'7:80i-n7:i8Sla) di péH^̂ ^ 
O:.07,collaxQ£^dita,di;;tDiyrl,l,:70— |timato 
del'ca5itaìo'vàldrtì^aÌ4U;^;IL;. 8818100. 

•' '•" •'•"; • Lottojr . , ' 
Campagna con casa cilgnic^ afl^tt itft al 

Zanon Q. MarU d tto Bftikoiìhuré in co-' 
mune di Citt.adella pontrà Caaare.t.ta .>i 
mappaii'NToSO, 981; 982, 983, 984; 9^8, 
026, 145^, 933,;dtìUa oo.flpljssiya quan-;' 
t i ta dì pei-ti^ha censuhrle 62:89 corriw, 
spondaotì a Padovani Campì Ad; l;0 G 
dell attribuita rendita osnsuarra di ausi. 
I,. 4ì7;28 e 8t.imi>a dol capitalo valore 
di it.^'t. 11580.00:'"' 

" ; . . Lotto'm. - , 
"f • : . . . • • .. • 

ChiuBura,dii.t0Fra:s;4Qpn casa Sita pure 
in Cittadella in contrada del Mi^cello, 
fifllttàta ,;àv̂  Sipàonettiv ''otto Sanson, ' ai 
mappali N. 780, 781. 78g di co-npleasivé 
perticìio ce^suttris 8.65 corriapodentc;»' 
campf padovau' 2.0 201, dell 'attribuita 
rendita,;di;;L.i7ì'24j st.imata del capitale 
valore^^iUtrL: 1940.00. . - .:;^-. 
. J l .W^f ' i t 'P S^f:^,?fflM nei iglìlii l«q^,, 
ghi, flvper tre volte pubblicato a cara-
delia .papte..ntl,.|o^iiP unciale. -

palla RegiàlPretura' ,> 
Cittadella 4 aprile .1871. . 

Il K. Pretóre :. , 
;. AKRI'OXl • • 

yangioni 
ooU>e)<^s:ia.i&iudl.iaa0J|attffiEa pre­
parata da A. Regj^ian, non oan-

atioa, veramente prodigiosa, gar^^ntita, aenza mercn-
rio e nitrato d'argento, da non apportare per hnllà' 
rostringimentp aH'aretra.aintlammasione agii inte-
Btini. Detta 'aeqbagasiriaóo radioalmentò;ìn.;ipli a 

giorni, 4^i|GQU;,reosatÌ ed^Xpiù orcnici, ciìo .TSO di^UcU coi narai di Blonòroe 
6 Gonbrèè; nonché d Ansai bianchi dèll^ e le slcerl in gònbrale. Pél al-
curò oproat,p,rifnltato della compieta guarigione, si può maree qneafaqua dire: 

BottigUa ,0011'istruzione lire 4.'SiilDopoaito in ??-dova alla farmacia del-: 
rAngsló,'''dor «ig. Cornelio;'Piazza delie Erbe. —'11 medesimo spedisceJnprp-^, 
yiiìicla (He t'p., vaglia di Uro 6 a lui diretto. , , ,,' „,,r 25-10 

• ^ + . , , F - - F ^ ^ ^ - ^ . ^ x . - - - # _ ^ T ' — ^ A - : - --ir'-^>--r- •?rr^7^. -^^ r^^.^-'i^^ - '7"'= ^v J : ( n * 
-C=:3?.pyftl•^'^^lL!J^ 

Vj vû vr Vi v^^ff^^^^f^:^ ".̂  J: >V/Ì̂^ '^^'-"f '^ 

JOY VA ¥»: FF 
T-f 

t 

- ^ ^ , J . | - _ , ^ t • i , . ^ 

^ | V r 

N. 1974 . • ^ 2-179 
EDITTO 

Si rende,;K8j;|,b.iÌip*iiiientQ no '̂o .phe ad 
istanza dU-L-^opòldo Carrarò pr-òitolta 
nel^a.aP-v;,smbr.a';p^.Ih '̂8ub;;Nf^li3yG iouTrp 
Maria AHòIini-Da paoli ehtra'mbi dî Vì̂ ^ 
cenza avrà lup^p ntjl giprai 2.1,^0, §9. 
apnle;pvy, st^inpre dtill^ òro 9 a.ul'al 'e 
2 pom.^ol Coijijes^p iS, 20 di •qu'̂ Stp ^f^' 
bnoBla; è dinanzi appòàità cbminisslf'né 
giud zia|e l l r t r i p l c i esp^entnentp, ii'mt'A, 
dell'immobile sottode'àcr ttò ed alle con'-" 
dizioni eqtto|njiicate. 

autQpìzzato in Francia, in |ustria,li!6rtì̂ ^^^^^^ in Russia 
: • " • • • " • • : " J d i - f - . - • . ' . • • ' . • : • • 

,11 numero dei depurativi è,considerevole,^ma fra questi il n» l» di Boy-.;? 
V c a a ' t^wlifjectèài* ba'semp^^^ primo rango, sia per la stia;;;:, 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo^ sìa per la sua composizione 
eselusìvamente vegetale. Il »ob"guàroriti tb genuino dalla,firma 4^ 
OiBAuuEAy DE CÌAINT-GEBV*is guarjsce radicalmente le affezioni cutànee, gli in-,;i 
op;mpd\^;projenienti dall'aprimooiàf;d^lf sangue-i^ timori.„Quesiiofiloh è 
sopràtuttò raccomandato contro le nialattia segrete recenti ed inveterate.;; 

Come depuratì^p^pQtenteì;distrugge, .gii;accidenti cagionati di^l^mercurìp;; 
ed aiuta la natura a sbiaràzzàmne, còihe'pura dell'iodio^ quando se he ha • 

; U vero U o b del Boyveaa- I i a lTcc te ins ' si; vende al prezzo di-.̂ Sii.ê iflly; 
* 6 fi'anphLl^.,bottìglia. Z^, -ni^ • -. -. > V < -1 

Deposit6"geo?rate del R o h JBoyvcaM-SjffiWècicwis» nella casa del dotr.r 
tor.GlRAUDlSAU SAiNT-GERyAiS, 12, rue Richer farigi. - .Depoaitp in Pai;-
dora da tàigJCbr/Je]io,l5iovanni'Zanetti, Gibvahhi/ 

Di i'app^tito, U digcatiÓhe con buon sonno» forza dei 'licm, dèi polmonî  del sî ^̂ ^ muscoloŝ ns 
alimento squisito, nutritivo Kvt volte più che In carne, fortifica Io slojnaco, ii petto, i Jietvì e ìe camj,̂  

/ 7 ; Poggio (Umbria), 29 maggio 18G9. 
Dopo 20 anni di ostinato lufolamcnto di orecchie, e_di eronico reutautismo da farmi stare 'm 

letto,; jtuti-p̂ ^̂ I'Linyerno, finalmente;^ jni'lìl̂ ^^^ vostrb^mcravigliofli.̂  
B e v a l é n i a a l CKoccola t tG. Date a questa mia guarigione quella publicit!̂  che vi pUce^ 
onde rendere pilota la mia gratitudine VrUmo;f,̂ ^V^̂  <f^^ ^tlP^^^^. delizioso C2tf*eci>jlat<©f dotato 
di virtù veramente siibUnii per ristabilire h)k salute/Con tutta stima mi ^ il vostro devotissimo 

In polvere: Scatole per 12 tazze rVS.HO; id. pèV 24 tazze frTXBOi id. pW 4S taszò fr. Sj.. 
per 120 tazze fr. 17.30. In Tavolette per 12 tazze fr- 2.S0rper 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8̂  

DEPOSITI; rr^iPadotfo; Roberti, Zanetti, Pìanen è Mauro, ̂ Cavorzanì farmì̂ — PordmeM: Ho' 
viglioj farro. Varaschini -^iPortogruaro: A, Malipieri farm, -r^ Rovigoi A- Diego, G. Caffagnoli -^r 
Treviso: EUeró già iaimim, Zanetti »|Jolww«o.̂ ;̂ ^^^^^^ .A, .Fihpuzzi/ 
Commessati >-̂  Vcneziai Poncì, Stancarla ZampironirB*lÌin*t<>/AgebiittCósla^^^^ 
Francesco Pasoli, Adriano, FrÌA3sî Ce5are ,̂BeggiatQ--T Y^BfnMai Luigi Majolo, BeUino Valeri r*. Kif* 
(itfrio-Cencdà: L. Marchetti (djm.^rrr. S^sano': Luigi Fabm di Baldasiare — Beilunàt E. Forcellinì —. 
FeUr$: WicoJè Dall'Armi^^^^5^;>o^p: Valeri^S^^Jtfoitfwa: F. Dalla Chiara farm* ideale— Oderzor^ 
L. CirioWi. L. DismuML -^ ' 

^ 

V 

h^érM^^'^dl^^ 
13—31.,, 

-f 

infallibile per la sordità 
Il solo da QO anni e più trovato;b studiato prineipaimente in Germania. 
Esperienze fatte damiopadr^edott . Cesare, e dal 1863 dal sot! òsi ritto, cenata-

taroco i benefici progressi fatti già ÌQ: Italia che all'estero.. ,. , . 
^-tarscienzalbbé ha^^mttrèlui'^fbrzo ÌierHn(ier-bhi 
auricolari non ò riuscita mai a propone un rioiedio che le guarisca, .0 quanta 
.jOieno. migliori lo stato dPl povero paziente;' i lqnale isòUto per la 'i»ì«ui- a t 
consorzio della società diventa tetro, meditabondo, per finire completamentp ipo— 
;Òondriaco, ;,,.>.: 
; Col metodo del Kerry e ooìl'uso delle Pillole ;auditopì6 si riesce a m*giiprara 
*'K^ftS^'^^'#^^^^^?it'S'^^r^^.q»eIll,,in,.cui,^ o^Vapiiarecohio^ 
uditorio non manchi di una delle siie parti. 1 

. a f ^ 

BYOS (VITH) .ELIXIII 
i-i^Ci^ji^ 

^U 

PRESERVATIVO BÈLLE" APOPLESSIE K 
e m o c T o r ' à t o r o d e l r u o v l n o i e a i t o d e l c t i ò r e 

,,; Questo Elixir usato dagli Arpioni da oltre cinquant'anni agisce prontamente in 
quòi caM 4riirotìÌ^Ìi'apop7 ^temerò della vita deirammàlàto, ed 
in quaBti,,pasi ò bene aonapiinistrarc) due piccoli ciucchiai, ogni ti^e ore .finché li 

fjotóa" apopli?tìcb j^^dlmlnuitoypd: anche scomparso; óòbtémpòi'aiheàm^^ di' 
ghiaccio alla testa ed all'addome, Oltre quasta azione ha un'altra specifica qualità 

.P sì Kè„;:qutlia,MÌ^módèrare;U;b-attÌtoìlM'b togliere^certi dJsturbtcóm'eU'àsma'^ 
nervoso e senile, di diminuire l'adipe che/in o*rti individui è eausa nòvantaoovo 
volteigii^òéntonìelterribilè male, ohe pur tròppo''ini questi^'altimi anni, flagella 

fCnraaniià con cifre spaventevoli. , ' '' 
,i Prezzo in jsiilau,Q;;ij. 6 tìlVfl<òphé. 

Per tutta Italia'L. 7.80 franco dì porto, ove però siavi ferrovia. 
.Dìrigeri.,!Y,ftg]iiftf:(eî ^Pi'dtna:iióaV;;alj.ft̂  G a l l c a n l j Via Meravigli, Milano 

•ordco depositario per r Italiane; pbr l'EstirbV 

i s ' i i .S* ' " ' 

• mi f . SelVKtieo — VeadibUè alla LibP. SaoBUetto, 
•m h 

^ j 
PadoTa, ISl l . Premiata Tipografia Sacch^^o 

^ ^ 

m 
desiderando 

qualunque distanza;sarà spedito il Kerry mediante l'importo vaglia di ital. 
lire:,4 cent. SOdadirigersi alla Farmacia Q.^Galleani, Milano. ' 

Ogni istruzione sarà munita della firma di mio pròprio pugno per evitare oon--

Troppe atnarezzeifedisingannr dovetti provare per le contraffazioni già notata ' 
^del mio Kerry. Io intendo,porre ogni studio perohò sia migliorata la salute senz» 
.;choflpècnlatori:n^^abusliìó.^ - t - ^ - u ^ >,.,^-. 

;, U sottoscrìtto vìsita,ogni giorno dalle due allo tre,pom. alla Farmacia Galleani,-, 
Via Meravigli, Milano' ^'^^"-' - ;^" .*k^^,-.,.,r^^ Dott, A CEURl 

PrezKO delle Pillole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. 
Prezzò del Kerry, iiFe;4 ogni flacone, più cent. 20 per spésa ipbataie," 
Prezzo dell'Opera lireS. 5. ^ 

È" pervenutogli cognVzibrie d é ì % t l o s ò n t ó òhe si spaccia costi un impiastro qua­
lunque, tendenteja falsare: Iq, sua vera Teia aìVArnica) si fa-un dovere di iiy-' 
jvertire di fli.P ilipubblico, a'Scanso; di.mistiflóazioni, ohe la sola vera Tela Ariiioa 
sul verde velano apporpe la firma autografa del sottoscritto .̂  

.flf. G a l l c a n » , farmàòistV^di Milano, Via Mera^^^ 
Si vendoap in; Padova dalie farmacia ROBERTI FERDmAMDO, alla f a ^ a ò l » 

doU'Unirersità, GASPARIKI, ZANETTI 0 ne! Magassino di droghe PIANSRIe MAURO, 
irr'^:Ji>,Jio^^%ai farmacia Valeri; e Crovato — Baslia1^&^ Pabri» © Baldassaro'— 'jlftrrt, 
Roberti Perdinando-^ Rovigo^ CafitagaoU a XHaso^ltgnagOj Valeri; - - Trevixo^ 
ZViisitì'^et^^^mii^^^Mdriaf alla farmaciae drogheria di Domonlao Panlncoi — Jìadia, 
alla faririàcia Blaàglia e nelle principali Fa3?maflÌo dal Yenato. 6—19 
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